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PARTE UFFICIALE

Il N. 5600 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

quente decreto :
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZÏONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio
dei Ministri Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli affari dell'Interno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Genova nell'adunanza del 18

marzo 1869, e quelle dei Consigli comunali
di Trebbiano Magra ed Arcola, in data 9

maggio e 26 agosto successivo ;

Visti gli articoli 18 e 14 della legge sul-

l'amministrazione comunale e provinciale, in
data 20 marzo 1865, allegato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:

.
Art. 1. A partire dal 10 giugno 1870, il

comune di Trebbiano Magra è soppresso ed

aggregato a quello di Arcola, rimanendo se-

parate le rispettive rendite patrimoniali e le

passività.
Art. 9. Fino alla costituzione del novello

Consiglio comunale di Arcola, cui si. proce-
derà a cura del prefetto della provincia entro
il mese di maggio prossimo, in base alle at-

tuali liste amministrative, riformate a norma

del to comma dell'articolo 17 della legge so-

vraccitata, le attuali rappresentanze dei co-

muni sovraccennati. continueranno nell'eser-
cizio delle loro attribuzioni, ma si asterranno

dal prendere deliberazioni che possano vinco-
lare l'azione del futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 23 marzo 1870.
VITTORIO EnfANUELE.

G. LxazA.

Il N. MMCCCXXXIX (Parte supplemen-
tare).della Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti delRegno contiene il sequente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio

18(18, n. 4518;
Vista la deliberazione della Deputazione

provinciale diBrescia emessa in adunanza del
9 dicembre 1869;
Visto il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Sonotapprovati i due rego-
lamenti per Tapplicazione delle tasse di fa-

miglia o fuocatico e sul bestiame, adottati
dalla Deputazione provinciale di Brescia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 26 febbraio 1870.

VITTORIO EMAINUELE.
QUINTINO SELLA.

S. M. sopra proposta del Ministro della

Guerra ha fatto le seguenti disposizioni:
Con RR. decreti del 7 gennaio 1870:

Bonzi cav. Domenico, maggiore nello stato
maggiore delle piazze in aspettativa per ridu-
zione di corpo, collocato a riposo in seguito a
fattane domande per anzianità di servizio ed
ammesso a far valere i titoli al conseguimento
di pensione a datare dal 16 gennaio 1870;
Bottari cav. Paolo, capitano nel Genio id.,

id. id.;
Pugno cav. Francesco, luogotenente di fante•

ria id., collocato a riposo per anzianità di ser-

vizio e per ragione di età ed ammesso come

sopra;
Bertoli Giuseppe, sottotenente nello stato

m&ggiore delle piazze, collocato a riposo col
glido di luogotenente in seguito a fattane do-
manda per anzianità di servizio e per ragione di
età ed ammesso come sopra.

Con RR. decreti del 15 gennaio 1870:
Vico Angelo, luogotenente di artiglieria in

aspettativa per riduzione di corpo, collocato a

riposo in seguito a sua domanda per anzianità
di servizio ed ammesso a far valere i titoli al
conseguimento di pensione a datare dal 1° feb-
braio 1870 ;
Arnoar Ippolito, sottotenente di fanteria id.,

id. id.;
Del Vecchio Angelo, id. id., id. id.;
Mandara Giovanni, guardarme nello stato

aggiore delle piazze, collocato a riposo in se-

guito a fattane domanda per anzianità di servi-

zio e per ragione di età ed ammesso come

sopra;
Cofino Enrico, applicato di 3' classe nel Mi-

nistero della Guerra in aspettativa per infer-
mità, richiamato in effettivo servizio coll'annuo
stipendio di lire 1500 a far tempo dal 1° feb-
braio 1870 ;
Allason Silvio, applicato di 4' classe id. id.,

id. coll'annuo stipendio di lire 1200 a far tempo
come sopra.

Con RR. decreti del 20 gennaio 1870:
Tagliafico cav.Giov. Andrea, maggiore di fan-

teria in aspettativa per riduzione di corpo, col-
locato a riposo per anzianità di servizio dietro
sua domanda ed ammesso a far valere i titoli
al conseguimento di pensione a datare dal V
febbraio 1870;
Botti cav. Sesto, id. id., id. id.;
Marengo Giacomo, sottotenente di fanteria in

aspettativa per scioglimento di corpo, id. id.;
D'Afflitto cav. Camillo, capitano nelle Com-

pagnie Guardie Reali del Palazzo, collocato a

riposo per anzianità di servizio col grado di
maggiore ed ammesso come sopra;
Manassero conte Enrico, luogotenente id.,

collocato a riposo per anzianità di servizio col
grado di capitano ed ammesso come sopra;
Forte Gaetano, sottotenente id., collocato a

riposo per anzianità di servizio col grado di
luogotenente ed ammesso come sopra;
Cima Giuseppe Antonio, luogotenente d'arti-

glieria in aspettativa per riduzione di corpo,
collocato a riposo col grado di capitano in se-

guito a fattane domanda per anzianità di servi-
zio ed ammesso come sopra;
Mussio Carlo, già scrivano di 16 classe in dis-

ponibilità nel corpo d'intendenza militare, collo-
cato a riposo in seguito a sua domanda e con-

temporaneamente ammesso a far valere i titoli
al trattamento che possa competergli a termine
di legge a decorrere dal 21 novembre 1869.

Con Rft. decreti del 23 gennaio 1870:

Viale nob. Giovanni, maggiore di fanteria in
aspettativa per riduzione di corpo, collocato a

riposo in seguito a fattane domanda per anzia-
nità di servizio ed ammesso a far valere i titoli
al conseguimento di pensione a datare dal 1°
febbraio 1870;
Bitonti Luigi, luogotenente iò., id. id.;
Bossolo Modesto, applicato di l' classe nel

Ministero della Guerra, collocato in seguito a

sua domanda in aspettativa per infermità com-
provata colPannuo assegnamento di lire 1100 a
decorrere dal 10 febbraio 1870;
Vagina d'Emarese cav. Giovanni, applicato di

46 classe id., id. coll'annuo assegnamento di
lire 400;

Con RR. decreti del 25 gennaio 1870:
Orefice Salvatore, capitano nello stato mag-

giore delle piazze, collocato a riposo col grado
di maggiore in seguito a sua domanda per an-
zianità di servizio e per ragione di età ed am-

messo a far valere i titoli al conseguimento di
pensione a datare dal primo febbraio 1870;
De Dominici cav. D. Pietro Antonio, cap-

pellano militare all'ex-cittadella di Torino, col-
locato a riposo per anzinnità di servizio .e per
ragione di età ed ammesso come sopra.

Con RR. decreti del 31 gennaio 1870:
Bisso cav. Michele Pasquale, capitano di fan-

teria in aspettativa per riduzione di corpo, col-
,
locato a riposo dietro sua domanda per anzia-
nità di servizio ed ammesso a far valere i titoli
al conseguimento di pensione a datare dal 16
febbraio 1870;
Sirigo Angelo, id. id., id. id.;
Zucchetti cav. Giuseppe, maggiore id., id. id.;
Cerriiti Pietro, sottotenente nello stato mag-

giore delle piazze id., id. id.;
Ostioni cav. Emiliano, luogotenente colon-

nello del 9° reggimento di artiglieria, collocato
'
a riposo per anzianità di servizio ed ammesso
come sopra;
Baral Bartolomeo, luogotenente nel 36° reg-

gimento di fanteria, id. id.
Capello cav. Biagio, capitano nel 51° reggi-

mento di fanteria, collocato a riposo in seguito
a fattane domanda per anzianità di servizio e

per ragione di età ed ammesso come sopra;
Dogliani cav. Giovanni, capitano nello stato

maggiore delle piazze, collocato a riposo in se-

guito a fattane domanda per anzianità di servi-
zio e per motivi di salute ed ammesso come

sopra;
Cofino Enrico, applicato di 3• classe nel Mi-

nistero della Guerra richiamato dall'aspettativa
in effettivo servizio con R. decreto 15 gennaio
1870, collocato a riposo in seguito a sua do.
manda per motivi di salute e contemporanea-
mente ammesso a far valere i titoli al tratta-
mento che possa competergli a termine di legge
a datare dal 1° febbraio 1870;
Allason Silvio, applicato di 4· classe nel Mi-

nistero della Guerra richiamato dall'aspettativa
come sopra, dispensato dal servizio in seguito

.
a fattane domanda a datare come sopra.

Con RR. decreti del 3 febbraio 1870:
Pizzolio cav. Pietro, capitano di fanteria in

aspettativa per riduzione di corpo, collocato a

riposo col grado di maggiore in seguito a fatta-
ne domanda per anzianità di servizio e per ra-

gione di età ed ammesso a far valere i titoli al
conseguimento di pensione a datare dal 16 feb-
braio 1870;
Comelles nob. Giovanni, id. id., collocato a

riposo in seguito a fattane domanda per anzia•
nità di servizio ed ammesso come sopra;
Andreetta Domenico, sottotenente id. id., col-

locato in riforma in seguito a fattane domanda
per infermità indipendenti dal servizio militare
ed ammesso a far valere i titoli al conseguimento
di assegnamento a datare come sopra.

Con RR. decreti 6 febbraio 1870 :
Cocconi nob. cav. Giov. Batt., colonnello di

fanteria in disponibilità, collocato a riposo in
seguito a fattane domanda per anzianità di ser-
vizio ed ammesso a far valere i titoli al conse-
guimento di pensione a datare dal 16 febbraio
1870;
Adami Vincenzo, capitano nello stato mag-

giore delle piazze, cohocato in riforma dietro
sua domanda per infermità non provenienti dal
servizio ed ammesso come sopra;
Cavalleri Liberato, aiutante contabile di 1· cl.

nel personale contabile del Genio militare già
in aspettativa per motivi di salute, collocato a
riposo ed ammesso a far valere i titoli al con-
seguimento del trattamento che sia per compe-
tergli a termine di legge a datare dal 5 gen-
naio 1870 ;
Bazzi Gioachino, reggente applicato di l' cl.

nel Ministero della Guerra in aspettativa, riam-
messo in servizio attivo coll'annua paga di lire
2000 a datare dal 16 febbraio 1870.

Con RR. decreti 18 febbraio 1870:
Carta Stefano, luogotenente di fanteria in a-

spettiva per riduzione di corpo, collocato a ri-
poso in seguito a fattane domanda per anzia-
nità di servizio ed ammesso a far valere i titoli
al conseguimento di pensione a datare dal 16
febbraio 1870 ;
Romagnoli Angelo, sottotenente id.iid., id. id.
De Faveri Angelo, luogotenente nel 49° reg-

gimento di fanteria, collocato a riposo in seguito
a sua domanda per azianità di servizio e per ra-
gione di età ed ammesso come sopra ;
Tallone cav. Carlo, direttore capo di divisione

di 1• classe nel Ministero della Guerra, nomi-
nato direttore capo di divisione anziano nel Mi-
nistero stesso coll'annuo stipendio di lire 7000
a datare dal 1° marzo 1870;
Ferrero cav. Luigi, direttore capo di divisione

di 2' classe id., id. direttore capo di divisione
di l' classe coll'annuo stipendio di lire 6000 a

daare come sopra ;
Giudice cav. Luigi, capo sezione di 2· classe

id., id. capo sezione di la classe coll'annuo sti-
.pendio di lire 4500 a datare come sopra;
Muzio Alessandro, segretario di 2' classe id.,

id, segretario di 16 classe coll'annuo stipendio
di lire 3500 a datare come sopra ;
Gibellini Bonifacio, applicato di 2' classe id.,

id. reggente applicato di l' classe coll'annuo
stipendio di lire 2000 a datare come sopra;
Zucchi Lorenzo, applicato di S' classe id., no-

minato applicato di 2· classe coll'annuo stipen-
dio di lire 1-800 a datare come sopra;
Bidelli Carlo, id. id., id. id ;
Bruni Bartolomeo, applicato di 46 classe ide,

id. applicato di 3· classe collo stipendio annuo

di lire 1500 a datare come sopra;
Deleuse-Gustavo, id. id., id, id.;
Goletti Pietro, id. id., id. id.·
Doglidtfi Tullio, applicato di 2· classe id., no-

minato magazziniere di vendita dei generi di
privativa a decorrere come sopra ;
Griffini dott. Cesare, applicato di 4' classe

nel Ministero delle Fmanze, trasferto nel Mini-
stero della Guerra in rimpiazzamento del signor
Dogliotti coll'attuale sua anzianità e paga di

applicato di 46 classe a decorrere come sopra.
Con RR duereti del 17 febbraio 1870:

De Belly cav. Tommaso, luogotenente colon-
nello nello stato maggiore delle plazae coman-

dante militare della fortezza di Castle, collo-
cato a riposo per anzianità di servizio ed am-

messo a far valere i titoli al conseguimento di

pensione a datare dal lo marzo 1870 ;
Salvi Giuseppe, luogotenente nei carabinieri

Reali in aspettativa per riduzione di corpo,
id. id.;
Bossi Giovanni, capitano di fanteria in aspet-

tativa per riduzione di corpo, collocato a-riposo
per anzianità di servizio e per ragione d'età ed
ammesso a fai valere i titoli come sopra;
Giraldi Antonio, luogotenente id. id., id. id.;
Amidei Scipione, sottotenente nello stato

maggiore delle piazze id., id. id.;
Ostorero Cándido, capitano di fanteria id.,

collocato a riposo dietro sua domanda per an-
zianità di servizio ed ammesso come sopra;
Tardani Francesco, id. di cavalleria id., id. id.
Con Rlì decreti del 24 febbraio 1870:

Meyer cav. Uberto, maggiore nel corpo dei
moschettieri, collocato a riposo per anzianità
di servizio ed ammesso a far valere i titoli al
conseguimento di pensione a datare dal 1° mar-
zo 1870;
Sidoti Gaetano, capitano nello stato maggiore

delle piazze in aspettativa per riduzione di
Corpo, id. id.;
Perla Francesco, sottotenente nel corpo dei

moschettieri, collocato a riposo per anzianità di
servizio e per ragione d'età ed ammesso come

sopra;
Antonelli Giov. Battista, guardarme nello

stato maggiore delle piazze addetto al comando
militare della fortezza di Gaeta, collocato a ri-

poso in seguito a sua domanda per anzianità di
servizio e per ragione di età ed ammesso come

sopra;
Crespo cav. Effisio, contabile principale di

2· classe nel Genio militare, dispensato dall'im-
piego e in pari tempo collocato a riposo ed am-
messo a far valere i titoli al conseguimento di
pensione a datare dal 16 marzo 1870.

Con RR. decreti del 26 febbraio 1870:
Pontreinoli cav. Cristino Antonio, maggiore

nei carabinieri Reali (legione Firenze), collocato
a riposo in seguito a sua domanda per anzia-
nità di servizio e per ragione d'età ed ammesso
a far valere i titoli al conseguimento di pensione
a datare dal 1ß marzo 1870;
Perego Giovanni, capitano di fanteria in

aspettativa per riduzione di corpo, id. id.;
Rucci dott. Giuseppe, medico di reggimento

di l' classe addetto allo spedale divisionario di
Napoli, collocato a riposo per anzianità di ser-

vizio e per ragione d'età ed ammesso come

sopra;
Capasso cav. Francesco Saverio, medico di

reggimento di l' classe nel 3° reggimento d'ar-

tiglieria, collocato a riposo per anzianità di
servizio e per ragione di età col grado di me-
dico direttore ed ammesso a far valere i titoli
al conseguimento di pensione a datare come
sopra;
Discalzi cav. Paolo, medico di reggimento di
l' classe in aspettativa per riduzione di corpo,
id. id.;
Orengo dott. Antoaio Maria, medico di batta-

glione di l' classe nel 63" reggimento di fante-
ria, collocato a riposo per anzianità di servizio
e per ragione d'età col grado di medico di reg-
gimento ed ammesso come sopra;
Pellino Michele, farmacista militare, collo-

cato a riposo per anzianità di servizio e per ra-
gione di età ed ammesso come sopra;
Spinola Tommaso, id., id. id.
Ghersi Alessandro, reggente applicato di l'

classe nel Ministero della Guerra, dispensato
dall'impiego e in pari tempo collocato a riposo
ed ammesso a far valere i titoli al trattamento
che per legge gli comp'ete a datare dal 10 marzo
1870;
Albini cav. Andrea Candido, contabile di

seconda .classe nel personale contabile delle
sussistenzemilitari, dispensato dall'impiego e in
pari tempo collocato ä riposo ed ämmesso a far
valere i titoli al conseguimento di pensione a

datare dal 16 marzo 1870.
Con RR. decreti del 7 marzo 187.0:

Saraceni Francescos capitano nello stato mag-
giore delle piazze addetto al comando militare
della provincia di Pisé, collocato a riposo in se-
guito a fattane domanda per anzianità di servi-
zio e per ragione d'età ed ammesso a far valere
i titoli al conseguimento di pensione a datare
dal 16 marzo 1870;
Cerrina Luigi Angelo, luogotenente nella

Casa R. Invalidi e Compagnie Voterani d'Asti,
collocato a riposo come sopra cobgrado di ca-
pitano;
Barone Giovanni, sottotenente id., collocato

a riposo come sopra col grado di luogotenente;
Perla Dario Lorenzo, id. nella Casa Reale

Invalidi e Compagnie Veterani di Napoli, id. id.;
Saitto Salvatore, id. id., id. id.;
Razzolini cav. Alberto, capitano nei carabi-

nieri Reali (legione Firenze), id. col grado di
maggiore;
Silvestri Leopoldo, id. nel 53° reggimento di

fanteria, collocato a riposo in seguito a fattane
domanda per ferite riportate in guerra ed am-

messo a far valere i titoli al conseguimento di
pensione a datare come sopra;
Tedeschi Ernesto

,
sottotenente nello stato

maggiore delle piazze in aspettativa per ridu-
zione di corpo, collocato a riposo in seguito a
fattana domanda per anzianità di servizio ed
ammesso come sopra ;
Fantoni Giov. Battista, luogotenente nel 35°

reggimento di fanteria, collocato in riforma in
seguito a fattane domanda per infermità non

provenienti dal servizio ed ammesso a far va-
lare i titoli al trattamento che gli può spettare
a termine di legge a datare come sopra ;
Priè Vitale, applicato di 2' classe nel Mini-

steio della Guerra, nominato reggente applicato
di l' classe nel Ministero stesso coll'annua paga
di lire 2000 a decorrere dal 1° aprile 1870 ;
Ottino Alessandro, id. id., id. id.
Pechenino Carlo, id. id., id. id.;
Minella Andrea, applicato di 3· classe id., no-

minato applicato di 2' classe in detto Ministero
coll'annua paga di lire 1800 a decorrere come
sopra;
Ajassa Federico, id. id., id. id.;
Vische Clemente, id. id., id. id.;
Chierico Giuseppe, id. id., id. id.
Ghione Giuseppe, applicato di 4' classe id.,

nominato applicato di 3' classe in detto Mini-
stero coll'annua paga di lire 1500 a decorrere
come sopra;
Tartaglione Arturo, id. id., id. id.
Grana Ettore, id, id., id, id.;
Pagliano Paolo, id. id., id. id.;
Galeazzo Giovanni Battista, applicato di 4'

classe id., nominato vicesegretario di 3' classe
nelle intendenze di finanza coll'annua paga di
lire 1200 a decorrere come sopra;
Lance Francesco, applicato di l' classe id.,

collocato a riposo in seguito a sua domanda per
infermità comprovate ed ammesso a far valere i
titoli äl conseguimento di pensione a datare co-
me sopra.

Con RR. decreti 9 marzo 1870:
Olivier Urbano, capitano nel 28° reggimento di
fanteria, collocato in riforma in seguito a sua
domanda per infermità non provenienti dal ser-
vizio ed ammesso a far valere i titoli al conse-
guimento del trattamento che possa competer-
gli a termine di legge a datare dal 16 marzo 1870;
Valaperte Emilio, sottotenente di fanteria in

aspettativa, id. id.
Con RR. decreti 13 marzo 1870:

Terreni cav. Fortunato, maggiore di fanteria
in aspettativa per soppressione d'impiego, col-
locato a riposo in seguito a fattane domanda
per anzianità di servizio e per ragione di età ed
ammesso a far valere_i titoli al conseguimento
di pensione a datare dal 1° aprile 1870
Dalpadullo cav. Bartolomeo, capitaÀo nello

stato maggiore delle piazze, in aspettativa perriduzione di corpo, id. id.;
Musso Francesco, capitano nelle compagnie

operai d'artiglirria, collocato a riposo come so-
pra 001 grado di maggiore.

Con RR. decreti del 17 marzo 1870:
Cicambelli nob. Antonio, capitano nello stato

maggiore delle piazze addetto al comando mili-
tare della provincia di Firenze, collocato a ri-

poso in seguito a fattane domanda per anzianità
di servizio e per ragione di salute col grado di
maggiore ed ammesso a far valere i titoli al con-
seguimento di pensione a datare dal 1• aprile
1870 ;
Brugnatelli cav. Angelo, capitano nel 32°reg-

gimento di fanteria, collocato a riposo in se-

guito a fattane domanda per anzianità di servi-
zio e per ragione d'età col grado di maggiore ed
ammesso come sopra;
Inardi Valerio Ignazio, luogotenente nella

Casa Reale Invalidi e CompagnieVeterani d'Asti,
collocato a riposo in seguito a fattane domanda
per anzianità di servizio e per ragione d'età col
grado di capitano ed ammesso come sopra;
Tortone Matteo, sottotenente id., collocato a

riposo in seguito a fattane domanda per anzia-
nità di servizio e per ragione d'età col grado di
luogotenente ed ammesso come sopra ;
Finelli Francesco, id. id., id. id ;
De Luca Itaffaele, id. nella Casa Reale Inva-

lidi e Compagnie Veterani di Napoli, id. id.;
Aromatisi Pasquale, luogotenente nello stato

maggiore delle piazze in aspettativa per ridu-
zione di corpo, collocato a riposo per anzianità
di servizio ed ammesso come sopra;
Albanesi Francesco, sottotenente di fanteria

id., collocato a riposo in seguito a fattane do-

manda per anzianità di servizio ed ammesso
come sopra.

Con RR. decreti del 20 marzo 1870:
De Carlini Giovanni Battista, luogotenente

nel reggimento lancieri di Foggia, collocato a

riposo in seguito a fattane domanda per anzia-
nità di servizio e per ragione d'età ed ammesso
a far valere i titoli al conseguimento di pen-
sione a datare dal 1• aprile 1870;
Bisso Davide, luogotenente nel 3°reggimento

di fanteria, collocato a riposo come sopra col
grado di capitano;
Talice Francesco, applicato di 4' classe nel

Ministero della Guerra, nominato applicato di
3' classe in detto Ministero coll'annua paga di
lire 1500 a datare dal l' aprile 1870.

Con Rlt. decreti del 23 marzo 1870:
Miari conte Marcello, capitano nello stato

maggiore delle piazze in aspettativa per ridu-
sione di corpo, collocato a riposo in seguito
a sua domanda per anzianità di servizio e per
ragione d'età col grado di maggioreed ammesso
e far valere i titoli al conseguimento di pen-
sione a datare dal 1° aprile 1870;
Riccomanni cav. Cesare, capitano d'artiglieria

id., collocato a riposo in seguito a sua domanda
per anzianità di servizio ed Ammesso come

sopra.
Con RR. decreti del 27 marzo 1870:

Mulas-Fara cav. Savino, maggiore nello stato
maggiore delle piazze in aspettativa per ridu-
gione di corpo, collocato a riposo per anzianità
di servizio ed ammesso a far valere i titoli al
conseguimento di pensione a datare dal 1° aprile
1870;
Zecca Valentino, maggiore nel 2° reggimerto

di fanteria, collocato a riposo in seguito a sua
domanda per anzianità di serviz oe per ragione
di età ed ammesso a far valere i titoli al conse-
guimento di pensione a datare come sopra;
Camagni Luigi, capitano nello stato maggiore

delle piazze addetto al comando inilitare della
provincia di Pesaro, id. id ;
Rabando cav. Autonio Francesco Giuseppe

direttore capo di divisione di l'él.nel Ministero'
della Guerra, collocato in disponibilità per ri-
duzione dei ruoli organici a decorrere come so-
pra coll'annuo assegnamento di L. 3,000;
Bonamico cav. Lodovico Giacomo, capo di se-

zione di 16 cl. id., dispensato dall'impiego, e

contemporaneamente collocato a riposo ed am-
messo a far valere i titoli al conseguimento di
pensione a datare come sopra,

i Con R. decreto del 30 marzo 1870:
Appiano Gioanni, segretario di 2· classe nel

Ministero della Guerra, collocato in aspettativa
m seguito a sua domanda per infermità compro-
vata a decorrere dal 1° aprile 1870 coll'annuo
assegnamento di L. 1,500.

1 1

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
Considerando il bisogno di riformare l'inse-

gnamento dell'ornato nelle scuole governative,
sicchè risponda al doppio suo fine artistico ed
industriale,
Elegge a preparare le suddette riforme una

Commissione composta de' seguenti signori:
Commendatore Giovanni Duprè, membro del

Consiglio Superiore di pubblica istruzione, pre-
sidente.
Prof. Vincenzo Consani, scultore.
Prof. Annibale Gatti, pittore.
Pasquale Leoncini, professore d'ornato nel-

l'Istituto tecnico di Firenze.
Cav. Angelo Barbetti, intagliatore in legno.
Egisto Gajani, intagliatore in legno.
Lodovico Buffi, modellatore in gesso.
Firenze, add,ì 15 aprile 1870.

Il Ministro
Û. Û0RRENTI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(Seconda pubbliedsione)

Si è chiesta la rettitica dell'intestazione della ren-
dita iscritta al consolidato 5 010 presso la Direzione
del Debito Pubblico di Napoli sotto il n. 786f7 per
lire 500 a favore di Dentale Marianna fu Giuseppe,
domiciliata in Napoli, con quella di Dentale Mariano
fu Giuseppe, ecc.
Si diftida chiunque possa aver interessea tale ren-

dita che trascorso un mese dalla pubblicazione del
presente avviso, non intervenendo opposizione di
sorta, verrà praticata la chiesta rettifica.

Firenze, li31 marzo f870.
Per il Direttore Generale

ÛIARPOLlLLO.
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MINISTERO DELLE FINANZE - DIREZIONE GrE3ERALE DEL ÛE31ANIO E DELLE TASSE

ËROSPETTO delle riscossioni fane nelmese di febulaio i870, ed in rprello corrispoidenté delfanilo 1869.

RAMO DEMANIO E TASSE

xxscosSIONI DIFFERExzE

Û A P I TOL I del mese H febbraio di lebbraio e mese del mese il febbraio di febbraio e mese
acedente

ISTO 1809 1870 8000 in più in meno in più is aseno

Entratã ordinario.

6 Tasse sulle saceesalool. . . . . . . . . t,009,f89 42 838,63185 2,206.435 17 1,893,913 63 i70,55t BT . 312,621 54 a

7 Tasse sulle manimorte . . . , . . . . . 550,f68 06 563,535 20 1,148,626 59 I,0Ili,tb6 86 • $3,377 14 132,469 73 e

8 Tanse sulle Booletà . . . . . . . . . . 32,;46 13 13,989 18 540,211 61 31,878 76 98,756 95 . 505,332 85 ·
Tassa i.Susliatticivill.

. . . . . . 2,258,73446 2,005,55221 4,620,i!658 4,9f0,56619 253,18225 . > 300,44961
10 di 2. Sogli atti gladsiarl . . . . .

354717 811 361,022 66 721,893 12 7ti,612 45 • 6,304 88 10,280 67 a

registro 3. Drnti degit archtwi notarill . .
35.529 52 42,578 52 85,160 43 83,718 19 a 6,849 . 1,442 24 a

12 Tasse d'ipotenbe . . . . . . . . . . . 353,908 (19 S'9,684 97 885,0f0 83 701.5A7 43 83.423 12 a e 16,526 60i. Spaeolo di carta bollata . . . f,740.270 25 f,72.;,688 04 3,676,498 22 3,848,776 ?,9 14,586 2f a a 172,278 31
12 50110 2 Boilo straordinario

. . . . . 141,425 69 149,029 0: 480,997 4e 444,565 85 • 7,603 SS 36,431 57 .

3 Carte da ginoco . . . . . , 15,307 82 14,442 TI 32,327 14 32,609 66 865 12
, . 282 42

29 Dritti dl eanoeneria
. . . .

.
. . . . .

814,884 20 308 361 73 411,371 94 4tà,604 23 6,522 47 a • 3,232 29
3f Tasse del pubblico insegnamento . . . . . 25,495 Of 16,732 13 67,144 16 60,094 24 8,762 33 a 7,019 92 >
gg Dritti pel rilascio di deposid giudislall . . . 1,621 20 1,253 3! 2,454 15 2,478 07 8ô7 89 . . 23 92
86 Proventidegh arebivi di Stato . . . . . . 1,087 36 890 38 2,157 60 7 564 87 15§ 98 e a 407 37

f. Tasse per license da caccia. 88,921 10 71,439 24 192,733 22 162 430 81 17,481 81 . 30,302 41 a
2 Privative industriali . . . . 4,075 2ti 9,83f 94 9,71f 30 it 814 69 • 5,756 74 5,103 393. Marchi e segni d'industria .

47 10 13 50 237 70 16 50 33 60 » 221 20 •

Ooneessioni 4. Dracti d'autore d'opere d'in-
segno . . . . . . . .

990 a 745 08 1,210 m 1,332 08 244 92 · • 122 0837 $ Visite alle caldaie a vapore .
486 ôb i,639 71 622 13 !,989 64 • 1,173 12 m 1,361 51

6. Fleree mercati.
. . . . . 395 bi 265 50 1,772 50 873 90 i30 > • 898 60 a

7. Marche per passaporti . .
8. Concessioni diverse (legge 26 ti2,587 88 141,033 01 306,46! 43 294,91ô 71 1,554 87 . 11,544 72 s

luglio 1868) . . . . . .

i 38 Tassa Monta cavalli stalloni
. . . . . . . 339 81 1,800 a 2,578 12 5,449 29 e f,460 69 a 3,071 tit. Estte e pone pesaniarle per fatti penali, 43,929 69 39,?74 21 7f,749 75 60,706 47 4,655 48 a 19,043 28 >

40 2. Depositi per ricorst in massazione
. . . 15,097 Or f ô,558 36 32,418 67 27,747 88 • 1,461 36 4,670 79 e

3. Prodotto Tendita di messi di colpa . . .
384 15 4 24 181 43 231 16 380 5f a 550 27 a

ti uite per contravveorloal al maoinato . . . f.403 & • 1,954 60 74 84 1,403 51 a i,880 26 a

4g Dritti per signiãobe d'atti Afudislati all'estero 1.608 29 968 92 2.558 32 1,684 93 839 36 • 869 39 >

43
f. Riespero spese di Efestizia criminali . , 19,694 83 24,698 99 33,474 12 40,474 05 • 5,104 66 . 6,999 93f. Rifusione di spese di ibi . . . . . . 2,067 St 1,637 bb 4.280 24 2,436 05 429 68 , 1,844 19 .

, asse boschive . . . . . . . . . . . . 2,6ôt ub 9,235 6! 3,177 42 16,164 09 a 657f 60 . i2,986 67
a Dritti di protomedicato . . . . . . . . . 148 23 375 24 299 88 2,117 93 · '227 01 e 1,818 05

ToraLs delle Taase . . . 7,f58,954 88 6,680,715 81 15,346,271 6914,801,587 44 538,128 63 55,889 58 1,069,358 63 524,609 38

i a 4. til, rendite, ed altre sanna-
lità downte af demselo . . 718,502 6î 647,907 15 1,612,765 87 1,540,653 72 65,595 50 a 72.112 15 a

5. Crediti eventuali diversi
. . 203,844 85 122,505 Af 804,648 62 243,415 90 81,339 39 a 6i,t32 72 >

22 Deminio 6. Wendita ordinaria di stabili
. • • s « » . , ,

7. Proventi dello stabilimento
metallargico di Moogians . 3,802 74 88 22 11,236 28 6,721 71 3,774 52 a 4,514 57 a

8. Proventi dello stabillmento
minerale di Agordo . . . 3,177 04 6,203 53 7,996 3f 15,572 16 * 3,026 49 • 7,575 8525 Bendite del fondo d'ammortissazione nel Ve·

neto • • • • • -
. . . . . . . . 9093 36228 23447 2,38168 •- 27i35 • 2,047ft26 Beni afetti all'istruzione pubblica . . . . . 4,615 63 3,641 in 10,781 71 17,558 21 974 48 • • 6,772 50

Entrate straerginarie.

57 Arraneazione di canoni del demanio . . . .
57 St 508,084 Of 3,514 if 509,684 05 a 508,626 74 e 505,169 9468 Caspiti.warli delle boniinha . . . . . . . 15,048 18 21.462 O 54,674 69 67,010 02 a 6,414 31 a 2,335 83

60 Tavollere di Puglia . . . . . . . . . . 86,681 20 35,564 5 568,324 82 71,351 44 51,116 89 > 496,973 38 a
6t Tonnara di Porto Paglia . . . . . . . .

• • . . . . .
a Tendita àstaordinaria di stabili demaniali

. , 228,396 4! 296,487 44 365,708 39 693,706 12 a 68,091 03 a 371,997 73

TorAT.x izassar.s del ramo demaoio e tassa 8,418,231 79 8,323,622 06 18,286,256 96 17,958,638 45 756,929 21 642,319 50 1,706,186 in 1,376,567 94|

RAMO ASSE ECCLESIASTICO

BliC485103I IISCOSSIO31
Û A ? 1 TOL I di febbraio del mese II CONFLISS0

1870 precedente

Entrate ordinarie.

6 Prodotto de11'amministrazione dei beni devoluti al demanio con le leggi 7 laglio 1866,
e t5 agosto 1867 .

803,898 09 891,806 33 1,695,708 42

67 Canoni, oensi, livelli, ecc. . . . . . . 33,694 81 28,930 83 62,625 67

Entrate straordinarie.

68 Prodotto della vendita di beni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
8,880,052 12 3,886,065 50 7,266,117 62

69 Rimborso e prodotti varil ed eventuali . . . . . . . . .
. . . . . . . . 27,000 85 6,556 28 33,557 i3

69 6is Tassa straordinarla per lo svincolo, e rivendicazione di beneñz! . . . . . . . .
205,837 80 187,372 05 393,209 85

70 Tassa straordinaria del 50 OLO sai beni delle corporazioni religiose inLombardia. .
• 10,953 24 10,953 24

ToTir.x exazaar.x del ramo asse ecclesiastico . . .
L. 4,450,483 70 5,011,68& 23 9,462,167 93

DanacDiresione Generale del Demanio e delle Tasse
Pirease, addl it aprile 1870.

B Direttore Generalp 18 Diregore Capo di Divisione
SARACCO. SANTL

DIBU.IO3R GENERRE DE BEBITO FEBBLICO
( seconda pub6tiensions )

61 & chiesta la rentnea deue intestasionideRe ren-
dite iscritteal consolidato 5 Og0 presso la Direzione
del Debito Pubblicodi Napoli sotto i num. 71466 per
lire 5 e n. 34413 per lire 26 a favore di De Moralt
Maria di Cario, minore, sotto l'amministrazione di
detto suo padre; n. 34414 per lire 75 e 71665 ppr
lira i ajavbrà di D. udWie modoire, di Carlo, mino-
re, sotto l'amministrazione di detto suo padre; e
n.34tti per lire 905a favore di De Muralt Nicandro,
Rodolfo eW Carottaadi Carlo, minori, sotto l'ammi-
nistrazione di detto toro padre, allegandosi l'identi-
tà delle persone dette medestmo con quelle di De
Moralt Maria Carolina, 41 Carlo, ece.: per le iscri-
slDDÎ di DBUi.7tt66 e 84413 di De MoraltNicandro
Lulai Rodolfo di Carlo, ene, per la iserizîoni nume-
ri Stili e 71485 e di DeMuraitNicandro Luigt Ro-
dolfe e Maria Carolina, eoe., per l'altra iscrizione
nam.344tt.
Si difida chiunque possa aver interesse a tale

renditaobe, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendoopposizioni di
sorta, verrà praticata la chiesta rettinea.

Firenze, li 31 marzo 1870.
For il Dironora Generals

* Cimor.ua.o.

CISSA CHIBILE DEl DEPOSITI E ÐEI PRESTITI
PRESSO La DIREE10pE GENERALE EL DEBITO PUsar.ICO

(Prpne pu664icazione)
Coerentemente aÎ disposto dell'art. 101 del rego-

lamento per le Casse del depositi e dei prestiti, ap-
provato con a. decreto 25 agosto 1863, n. 1444, si
notlica, per norma di chi possa avervi interesse, che
essendo stato denuosiato, nelle debite forme, lo
smarrimento del manalato sottodesignato spedito
dall'amministrazione della Cassa dei depositi e pre•
sticidi Torino, ne sarà rilasciato il duplicato appena
trascorsi venti storni da quello in cui avrà luogo la
terra pubblicazione del presente, che sarà per tre
volte ripetuta ad intervallo di perni dieci e mesterà
di nessun valore 11titolo precedente.
MËfdatd o. 24 intestato a favore di Mar torelli

Luciano p t'lisoinma di lire 654, interessi al t*

Sennaio 1870 sopra un deposito di lire 1500 di ren-
data inseritto al n. 1530di polissa.
Firente, 15 aprile 1870.

18 Dironore Capo di Divisione
Czassor.z.

Visto,per PAmministrators centrais
G Gasmanal.

PARTE NON UFFICIALE

STATISTICA DEL REGNO D'1TALIA
MOTIMENTO DELLO STATO CIVILE NEL 1888.

(Vedi n* TO, 74, 84, St», 91, 95 e 109)

§VIII.- La leva e la pop-lazione.
Dalla quarta relazione che il Ministero della

Guerra ha pubbhcato sulle operazioni della
leva per l'arruolamento militare sui nati nel-
l'anno 1846, abbiamo attinte le notizie che da-
remo qui appresso, come compimento dello
studio intorno alle condizioni della popolazione
italiana.
Riformati. - 11 numero degli iscritti nelle

liste di estrazione passivi di riforma nel 1863,
1864, 1865, 1866 e nel quadriennio, sono indi-
cati nello specchio seguente in cifre effettive e

nel loro rapporto proporzionale :

Riformati

SU i,9]O VISITATI
N° TOTALE

ANN InsbUi Ahm

1863 Go,074 351 649
1864 52,827 345 655
1865 51,208 325 675
1886 61,845 340 660

1863-86 221,954 340 660

In media generale si può dire che in Italia gli
inabili alla mihzia stanno agli abili nella ra-
gione approssimativa di I : 3.
Ma non è apltanto ai resultati generali del re•

gno cui giova porre attenzione in siffatto argo-

mento; il quale deve essere eziandio studiato
rispetto ai singoli compartimenti.
La serie compartimentale degli inabili per ri-

forma procede nel 1866 da un massimo di 506
su 1000 visitati in Sardegna ed un minimo di
284 nell'Umbria.
I compartimenti che più si avvicinano alle

sfavorevoli condizioni della popolazione sarda,
sono la Lombardia (412 riformati su 1000), la
Basilicata (410 : 1000), la Sicilia (403 : 1000) e
le Calabrie (402 : 1000).
Alla miglior sorte degli Umbri partecipano i

popoli della Venezia (263: 1000), della Toscana
(264 : 1000) , dell'Emilia (288 : 1000 e delle
Marche (307 : 1000}.
Attifadine militare della popologione - Ma

per giudicare del grado diverso di attiendine fi-
sica al servizio militare di tutta la popolazione
dei singoli compartimenti, giova osservare e

porre a riscontro il duplice raoporto degli abili
e degli inaõili 6u 1000 iscritti visitati.

Es 1,000 etsitari
Ahig Inabui Rapporto

18ô3 649 351 1 000
1864 655 345 1,000
18ô5 675 35 !,000
1866. 660 340 1,000
18ô3-66 680 340 1,000

Gli estremi rapporti di questa scala annuale
ci dimostrano che dal 1863 al 1866 vi fu un no-
tevole miglioramento nelle condizioni fisiche
della rassa italiana, la quale può per tal modo
soddisfare con minore suo aggravio al debito
del servizio militare. Ed invero mentre nel 1863
da 1000 visitati non si poterono trarre che 649
giovani abili al servizio militare, nel 1866 da
anello stesso numero se ne ottennero 660.
Pagdo ad esaminare questo fatto nei sin-

goli compartime e prendendo a guida delle
nostre osservazioni i ðati 2 1886, è da notare
che le popolazioni che dimostrano maggere at-
titudine al servizio militare sono quelle dell'Um-
bria, che possono dare 766 giovani idonei su

1000 visitati, del Veneto che ne danno 737, i
della Toscana 736 g dell'Emilia 712.
Aquesitiprinio,'e Ahvorito gru¡ipo di com-

pattimenti, tengono con un rapportoche
varia da 693 a $34 i nez in 1000 visitati, le
Marche (693 : 1000), la Campanis (682 : 1000)
gli Abruzzi e Molise (681 : 1000), le Puglie
(666 : 1000), il Piemonte (Gö9 : 1000) e la Li-
garia (834 : 10001.
meno atte sua vna numare, comparativa-

mente alle precedenti, risultano le popolazioni
delle Calabrie (598 idonei su 1000visitati), della
Sicilia (597 : 1000), della Basilicata (590 : 1000),
della Lombardia (588 : 1000) e della Sardegna
(494 : 1000).
La importanza dell'argomento ci persuade a

presentare questo fa#o anclie sotto altro aspet-
to, affine öi dimostrare, conevidenza forse mag-
giore, quanto sproporzionato, per la diversa
condizione fisica delle popolazioni, riesca da
compartimento a compartimento il peso della
leva mihtare.
Le cifre in qui riferitehanno risposto al que-

sito, su 1,000 giovani visitati quanti sono atti
alle armi? Ora invece vogliamo rispondere al-
l'inverso quesito: quanti giovani si devono pre-
sentare alla visita per avere 1,000 idonei alla
carriera militare?
E da prima vediamo con quali termini Pa-

ritmetica statistica risponda al quesito per ciò
che concerne la popolazione complessiva del
regno:

Yisitati eks occorrono per aser
i,000 soldali.

1863 i ti
1864 i
1865 i 68!
1866 1,&li
18ô3 66 i,516

Secondo layediaquadriennale,peraver 1,000
giovani atti alle armi, occorrono in Italia 1,516
visitati.
Passiamo ora ad esporre le condizioni dei

compartimenti, prendendo a scorta delle nostre
considerazioni la media del quadriennio: .

Numero dei visitati che occorrono
per averne 1,000 soldati

courantmENTI 18AÏi QUADRŒM3IO
Plamonte

. . . . . . 1,518 1,500
Idguria . . . . . . . i,578 1,50!
Lombardia . . . . . 1,700 1,630
Veneto. . . . . . . . f,357 1,357
Emilia . . . . . . . . 1,404 1,388
Umbria

. . . . . . . 1,305 1,351
Marche

. . . . . . . f,442 1,528
Toscana

. . . . . . . 1,359 1,394
Abrussi e Molise . . 1,468 1,468
Ca-pania . . . . . . I,LGB 1,448
Puglie . . . . . . . . 1,501 1,486
Basilicata

. . . . . . 1,691 i,704
Calabrie . . . , , , . i,67i 1,649
§iellia . . .

•

. . . . 1,676 1,678
Sardegna . . . . .

* I,979 I,827
Classificando i compartimenti in due serie

distinte, quelli cioè che non raggiungono la me-
dia del regno, e quelli che la oltrepassano, se ne
contano nove della prima e sei della seconda
categoria. Pei primi il contributo di uomini che
pagano per provvedere ana sicurezza internaei
esterna del paese nesce molto più lieve che non
ai secondi. Ed invero, mentre nell'Umbria per
dare 1,000 giovani idonei non ne occorre pre•
aentare alla leva che 1,351, nellaSardegna per
aver lo stesso contingente,neabbisognano 1,827.
Per quanto le cifre del precedente prospetto

diano una dimostrazione abbastanza evidente
della inegnsgliansa di condizioni in cui si tro-
vano, rispetto alla leva, i diversi compartimenti,
tottavia non sarà discaro ai lettori dare la60TÎ0
numerica del maggior numero d'nomini che
ciascun compartimento, in confronto dell'Um-
bria, deve presentare alla leva per dare 1,000
soldati.

Sardegna . . . . . . . . 476
Basilicata . . . . . . . .

353
Sleilla

. . . . . . . . .
327

Calabrie . . . . . . . . 298
Lombardia . . . . . . . 279
Marche......... 177

Liguria. . . . . . . . . 150
:

Piemonte
. .

. .
.
. . . 149 =

Puglie . . . . . . . . . 135
Abrussi e Molise . . . . . 117

Campania . . . . .
. . .

Si
Toscana . . . . . . . .

43
Emilia......... 17
Veneto......... 6

REexo
. .

165

Stabilita per tal modo la serie dell'attitudine
delle varie popolazioni regnicole al servizio mi-
litare, non sarà inopportuno lo indagare se co-
teste cifre, che esprimono un fatto contingente,
possano poi accettarsi come la espressione del-
l'attitudine militare assoluta, e per coal dire,
potenziale del nostro paese.
Una semplíce osservazione bastera apersua-

derci del contrario. Tra i giovani che stuggono
all'esame dei Consigli di leva, figurano in Italis,
e per una cifra di qualche rilievo, sebbene d'an-
no in anno decrescente, i renitenti. Il loro no-

mero fa di 25,749 nel 1862, di 13,470 nel 1863,
di 10,708 nel 1864, di 12,173 nel 1865, e di
11,380 nel 1866. Ora pel fatto stesso della reni-
tenza non potendosi dubitare della validita di
cotesta parte della gioventà nostra, ci par ra-
gionevole che per valutare con precisione l'atti-
tadine eifettiva degli Italiani al servizio mili-

tare, si debba tener conto anche di questo ele-
mento. 11 quale se non può ginstamente entrare
nei calcoli dell'amministratore, non vuol essere
negletto dallo scienziato che si proponga di de-
terminare la formola assoluta e generale di sif.
fatto fenomeno fisico sociale.
Diamo qui appresso per ciascun comparti-

mento, nel 1866 e nel quadriennio, i risultati
ottenuti, calcolando i renitenti come idonei al
servizio militare.

Su i,000 visitati compresi
i renitenti

COMPARTlxBETI IN1xlLI PER IIPORMA ABILE

1886 4 1866 4
Piemonte

. . . . . .
335 528 664 ô72

Liguria . . . . . .
.

28! 26t 7t8 758
Lombardia

. . . . .
403 377 597 823

Venato.
. . . . . . .

268 258 742 742
Emilia

. . . . . . . .
283 263 717 737

Umbria. . . . . . . .
207 2ft 793 786

Marche
. . . . . . .

274 279 726 721
Toscana . . , . . . . 264 276 740 723
AbruzztqJhfolise..303 $$4 &95 OSI
Campania . . . . . .

277 264 723 736
Poille , . . . . . . .

326 316 676 654

Basilieata
. . . . . .

384 379 615 620
Calabrio. . . . . . . 380 376 620 626

BleDia,. . . . . . . . 389 351 651 649
Sardegna . . . . . . 486 438 514 562

BEGIO. . $ÎÊ $ Û $Î$ 081

Ecco goali sono le diferenze fra i risultati
dei nuova calcoli e quelli precedentemente isti-
tuiti: ,

Su 1,000 etsitati

COMPRESO I REMITENTE ESCLUSO I RENITENTI

ANAR Abm InsbHI AbH IsabBi

1863 677 323 649 351
1868 678 322 655 345
1865 098 802 675 325
1866 676 328 £60 360

1863-66 681 3t9 000 340

Qualunque esservazione sarebbe superfloa di-
nanzi a tanta evidenza di cifre. Ci basti di au-
gerare alfItalia che, ridotto ai suoi minimi ter-
mini il numero dei renitenti, divenga una realta
quello che al presente non è pur troppo che una
spotesi.
Confronti internasionali.- Non ci rimane

ora che aparagonare la popolatione italiana, in
fatto di attitudine militare, a quella di alcuni
de' principali statieuropei:

Bu 1,000 etsitati

Abm Inahm

Bassonia . . . .
159 741

Prussia
. . . . . 283 717

Austria
. , . . . 497 ,

503
Danimarea

.

•
.

522 478
Belgio . . . . 630 STO,
Italia.

. . . . . 600 340
Francia. . . . . 682 318 -

H parallelo è per noi assai soddisfacente; il
che abbiam caro non tanto.par codesta nostra
singolare attitudine alla milizia, quanto perPin.
cremento che la osservata vigoria può recare at
lavoro nazionale.
E della inferioritanostra rispettoallaFrancia

diremo che essa è piik apparente che reale,
quando nel computo si tenga conto deireni•
tenti.

Casse di riforma. - Le cause determinanti
la riforma dei giovanichesi presentano alla vi-
sita sono di due specie:
l' Riforme per mancansa di agaisra;
2• Riformeper mala¢¢ie o imperfesioni.
Vediamo, in cifre assolute e proporzionali a

1,000 visitati, quantifossero intutto11regno
nei quattro anni e nel quadriennio i riformati
permancanza di statura.,

Ri[ormalagdifetto di sistira
axm Totale sa

1863 22,918 143
1884 19,696 129
1865 16,965 .tos
1866 22,155 122

1863-66 Si,734 125

Il miglioramento ottenuto in questa categoria
di riforme dal 1868 al 1866 e stato di 21

per 1000.
Le riforme della seconda categoria, per ma-

lattie od imperfezioni, non ofrono per verità
risultati egualmente félici. Eccone le cifre efet-
tive e proporzionali per l'intero regno:

Riforstati per sealamis
og insperfezioni

anxi Totale sa 1,oos vianati
1863 33,tõ6 207
1864 83,131 216
1865 38,243 217
1866 39,600 218
1863-66 140,220 215

Le riforme di questa natura progredirono gra-
datamente d'anno in anno da207 per 1000 visi-
tati nel 1863 a 218 nel 1866.La media del qua-
driennio dà 215 riformati per malattie o imper-
fezioni su 1000 visitati.
Or ecco le notizie dei singoli compartimenti

per l'anno 1866 e per l'intero quadriennio: .

Icompartimenti la cui popolazione presenta
stature piik vantaggiose e qmndi minor numero
di riforme della prima categoria sono, gum
dando allamedia quadriennale, ilVeneto (36 ri-
forme per difetto di statura sa 1000 visitati), la
Toscana (56 per 1000), PEmilia (62 per 1000),
l'Umbria (84 : 1 e la Liguria (95 : 1000).
Le statore inferiori cioè al minimo
di 1", 54 voluto dalla legge per essere ammessi.
al servizio militare, sono invece numerosissime
in Sardegna (271 : 1000) , nella Basilicata
(243 : 1000), nelle Calabrie (221 : 1000), nella
Sicilia (173 : 1000) , negli Abruzzi e Molise
(165 : 1000 e nelle Paglie (159: 1000). Presen-
tano per tale rispetto una condizione mezzana

tra i precedenti due gruppi: la Campania
(132 : 1000), le Marche(ilt : 1000), ilPiemonte
(107 : 1000) e la Lombardia (104 : 1000.)
In tutto il regnossisnorersnq ,125 riformati

per difetto di statura sa 1000 visitati.
Vediamo ora le riforme per malattie o imper-

fazioni. Laserie delle riforme per questo titolo
varia nei compartimenti da un rapporto mas·

eimo di 283 per 1090 visitati in Lombardia,- e
un raþporto mimmo _di 153 per 1000 pegli
Abrazzi e Molise. Partendo da cotesti due rap-
porti estremi, i compartimenti che pia si acco-
stano, in ordine decrescente, alla Lombardia,
sono la Liguria (287 per 1000), la Sicilm e le
Marche (230 : 1000), il Veneto (227 : 1000), il
Premonte e la Toscana (226: 1000) e l'Emilia
(206 : 1000). Danno per contro risultati più
prossimi al rapporto minimo degli Abrassi a
Molise, le Puglie (166 : 1000), la Basilicata
(170 : 1000), le Calabrie (172 : 1000), la Case-
pama (173 : 1000), l'Umbria (175 : 1000) e la
Sardegna (189 : 1000.)
Nelle cifre precedenti v' ha questo di singo-

lare che, meno pochi casi, le riforme per malat-
tia procedonone'singoli compartimenti in senso
inverso delle riforme per difetto di statura. In-
fatti, se si eccettui la Sicilia, in quasi tutte le
reboni ove sono più scare3 le riforme per di,
fetto di statura, abbondano invece le riforme

per malattie od imperfezioni.
(Continsa)

NOTIZIE ESTERE
WURTEMBEBG

Stoccarda, 18 aprile. -- Si a tenuta una nu-

merosa adonanzadal così detto partito tedesco,
nella si sono presale seguenti risoluzioni:
1•I) ito tedesco insiste,an11'obbligo nazio-
nale IWurtemberg di concorrere con gli altri
Stati della Germania alla difesa della comune

patria, e di effe#uare quei provvedimenti mili-
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tari acconci a far si che le truppe faccian parte
dell'esercito tedesco, e doversi effettuare sol-
tanto quelle economie militari, le quali non re-
chino pregiudizio a conseguire il fine suddetto;
2° Solo una franca adesione alla già unificata
Germania essere atta a promuovere il progresso
delle istituzioni e dell'interno benessere degli
Stati; 3° Obbligare il paese di un governo de-
voto alla causa nazionale; e non bastare l'attuale
stato provvisorio, ma essere necessario che gli
attuali rapporti colla Germania del Nord, esi-
stenti in virtù di trattati, vengano convertiti in
una vera unione federale germanica.

RUSSIA
Pietroburgo, 9 aprile. - La partenza dell'im-

peratore è, dicesi, fissata pel 25 aprile. La cura
balnearia di S. M. durerà sei settimane.
La massima quiete regna nelle steppe di Kir-

ghizi. Secondo la relazione del governatore ge-
nerale di Orenborg, generale Kryanowski, il
territorio dei Kirghizi di Tourgay è diviso in

quattro circoli e ventotto distretti (wolasts) e
contiene 56,419 tende (kibitkas); il territorio
di Uralsk è diviso in quattro circoli e ventinove
distretti con 53,905 tende. Contando in media

cinque persone per tenda, la popolazione chir-
ghisa di questa contrada ascende circa a 550,000
anime.

La Commissione presieduta dal segretario di
Stato, principe Urussow, per comporre un nuovo
regolamento dell' amministrazione delle città,
ha tenuto la sua ultima adunanza. I suoi lavori
verranno bentosto sottoposti all'approvazione
del Consiglio dell'impero. Il capo dell'ammini-
strazione urbana presiederà il Consiglio e le as-
semblee urbane. Una Commissione governativa
composta d'impiegati della giustizia e dell'am-
ministrazione, non meno che dei rappresentanti
dei Zewtswa e delle città, e presieduta dal go-
vernatore, sorveglierà le amministrazioni urba-
ne, e riceverà le rimostranze mosse contro le
stesse. Nelle città, nelle quali verrà stabilita
una imposta sulle abitazioni, i locatari di un al-
loggio che paghi una contribuzione alquanto
ragguardevole, anche non essendo proprietari,
avranno il diritto di essere eletti membri del

Consiglio municipale. Le amministrazioni co-
munali avranno diritto, col consenso dell'ammi-
nistrazione superiore della polizia, di promul-
gare per gli abitanti delle città, alcuni regola-
menti obbligatori concernenti la pubblica sa-
lute.

AMEBICA
Il Parlamento del Canadà ha sospeso la legge

dell'Habeas corpus. 11 padre Richot e Alfredo

Scott, delegati di Riel, furono arrestati a Ot-

tawa, imputati di complicità nell'uccisione di
Tommaso Scott, al forte Garry.
Intorno a Riel, capo degl'insorti, troviamo

alcune notizie biografiche , dalle quali risulta
che desso è di origine francese e conta presen-
temente poco più di vent'anni. Riel ha fatto i

suoi studi a Montreal, i cui giornali pubblica-
rono per lo addietro parecchie poesie di lui.
Quando, or fa qualche mese, il signorMacdougal
si presentò per prendere possesso del territorio,
che l'Inghilterra acquistato aveva per la media-
zione di lord Granville, Riel ricusò di ammet-
terlo ; e, siccome allora il signor Macdougal non
era accompagnato da forza alcuna, perciò avea
dovuto ritirarsi.
Frattanto il presidente degli Stati Uniti ha

spedito un naviglio per proteggere i diritti dei
pescatori americani del Fiume Rosso; e il Con-

gresso non inclina a rinnovare il trattato di re-

ciprocità.

NOTIZIE VARIE
La Società Entomologica Italiana terrà il dì 24

corrente, alle 12 meridiane precise, nelle sale della

IL Aeendemia dei Georgofili (via Ricasoli) n° i, una

generate adunanza, par la quale è stabilito il se-

guente ordine del giorno:
Parte afliciale.

Discorso del presidente.
Relazione del segretario degli atti sul movimento

scientilico della Società durante 11 1869.

Relazione del segretario del carteggio.
Esposizione del tesoriere sullo stato economico

della Società.
Letture.

Rondani prof. Camillo - Illustrazione delle orta-
lidine italiane. Nota sull'insetto Ugi.
Ghiliani cav. Vittore - Nota sull'Opomala sicula.
Piccioli Ferdinando - Descrizio1§e di una specie

d'insetto cieco (Glyptomerus struscia).
Carruccio dott. Antonio - Sullo stato attuale della

questione sugl'insetti e sugli uccelli in relazione al-
l'agricoltura.
Delpino Federigo - Applicazione della teoria di

Darwin ai fiori ed agl'insetti che visitano i fiori, di
Erm. Milller. Traduzione con note.

Stefanelli prof. Pietro --- Nota sopra una farfalla

nuova per la fauna europea (Botys algiralis, Allard).
Roster dott. Giorgio - Sopra un acaro della allo-

dola.
Marchi prof. Pietro- Sui costumi delle formiche.

Comunicazioni.
Schiff prof. Maurizio - Morfologia dei peli degli

insetti.
Targioni Tozzetti prof Adolfo - Sulla Phylloxera

vastatriz.
Stefanelli prof. Pletro - Di alcune specie o varietà

di farfalle non ancora descritte o rare, ed apparte-
nenti alla fauna delta Toscana.
Ússlaub Leone - Di alcune nuove specie di cole-

otteri italiani.
Verranno pur fatte dimostrazioni sopra gli animali
illustrati nelle letture e nelle comunicazioni.
Terminata l'adunanza pubblica, terranno i soci

un'aducanza privata per trattare di affari concer-
nenti il buon andamento della Società.

- Leggesi nella Lombardia di ieri:
Sg. R. il Principe Umberto, accompagnato dal suo

aiutante, il signor conte Giulio Brambilla, onorava

di sua visita, quest'oggi alla 3 i¡2 pomeridiaen, la
fabbrica di strumentimusicali del nostro bravo Giu-

seppe Pelitti. S. A. vi si trattenne lungo tempo, ed

esaminò i vari lavori,informandosi dat singoli lavo-
ranti sulle loro paghe e condizioni, e saputo che

due lavoranti erano morti pochi giorni sono, ed uno
à ammalato, dispose perché tanto a quest'ultimo che
alle famiglie dei primi sia elargito un sussidio sulla
sua cassetta particolare.
- I giornati di Napoli deplorano la morte del

comm. Clausi, consigliere di quella Gorte di cassa-
zione. 11 Clausi fu professore in Napoli fino al 1848,

poi deputato a quella Osmera, e in line avvocato pa-
trooinante a Cosensa. Nel 1860 fu nominato procura-
tore generale di Corte criminale, nel 1862 sustituto
procriratore generato di Morte d'appello in Napoli,
net 1865 procuratore generale della Corte d'appello

d'Aquila e nel 1867, per ragioni di salute, tornò a

Napoli col grado di consigliere di cassazione. 11

01ausi aveva 58 anni.

- Il freddo quest'anno, dice la Provincia di Bel-

luno, non ñnisce più sulle mostre montagne. Da no-
tizie esatte abbiamo saputo che il giorno 7 del mese

in corso il lago d'Atleghe era tuttora geisto e lo si

tragittava pedoni senza perleolo, trasportandovi an-
che il legname.
- II. Deputazione di storia patria per le provincia

di Romagna. - Tornata del 2T marzo 1870:
Il professore Rocchi legge parte di un lavoro del

socio effettivo cav. Luigi Tonini intitolato Le Figuline
riminesi riordinate e illustrate.

Per figuime riminesi intende il chiarissimo disser-
tatore « una speciale collezione di mattoni, di tegole,
di vasi, di lueerne ed altre terre cotte antiche, spe-
cialmente dei tempi romani, le quali, provenienti
dalle private raccolte dei riminesi dott. Giovanni
Bianchi e Domenico Paulucci, non che recate da

altri, oggi sono nellaGambaluoghiana; trovate quasi
tutte netia città o per l'agro antico di Rimini, ed
anche in molta parte operate in esso, siccome più
specialmente le tegole e i mattoni.e. Che sieno per
molta parte opera riminese, crerle poter gfiermare
su questi argomenti: la condizione del terreno di

Ilimini, argilloso e sottile, abbondante d'acque e di
boschi, ricco ínsomma del materiale per la fabbrica-
zione e la cottura di tali oggetti:i vestigi di antiche
fornaci ed i materiali da fornaci che tuttodi e da per
tutto ne vengono fuora: le denominazioni remote di
molti fondi e casali del Iliminese; tre ne ricorda il

Codice bavaro, anteriore al secolo x, col nome di Fi-

glinas; e un altro con quel di Dulia che torna alla
mente l'opus doliare delle officine romane, e presso
it fiume Luso un quarto, Duliano, e un quinto, Septè
tegul' (ch'ei dubita doversi leggere Septum tegulis o
tegularum), ed è conosciuto l'acervolano, ammasso di

rottami di terre cotte antichissime, su cui sorge
Sant'Arcangelo; l'attestazione di Bartolotneo Bor-
ghesi, che suo padre ricordava come a' tempi della
sua gioventù (la metà del passato secolo) il Sume
Luso corrodendo la sponda avesse rivelato un'antica
fornace carica ancora di anfore e tegole. Ricorda i
precedenti raccoglitori o illustratori, i Passeri e Oli-
vieri a Pesaro, Giano Planco (Giovanni Bianchi) aRi-
mini, il Marini a Sant'Arcangelo, i Borghesi a Savi-
gaano, il Fiori bolognese, le cui schede si conser-
vano nella Gambalunghiana, e la più ricca e studiata
collezione, pure in quella biblioteca, di Domenico
Paulacci, morto di recente, che ne preparava le illu-
strazioni per la stampa. Partisce la materia per
quattro classi: i• embrici, tegole, neattoni; 2" vasi,
tazze, piatti; 3. lucerne; P terre diverse, igurate,
decorative.
Per la prima serie, i bolli a lettera rilevata o inca-

vata impressi nei pezzi, danno abilità al chiarissimo
dissertastore di ordinare questialfabeticamente sotto
i nomi dei fabbricanti o proprietari delle officine che
da quel bolli resultano. L'officina ampudiana capu-
siana, comi che hanno riscontro nel fondoAmpusiano
ricordato dal Codice bavaro e nel monte Ampodiano
di un atto del 1085, dà sette pesai, con questi nomi:
AMPVDI PRIVATI e T. AM (2), T. APVSI AMPL o

AMPLIATl (2), T. APVSI (I), Q. AP... (1), SX APVSi (i).
- Cesiana: un pezzo, segnato C. €AESI: il nome
riscontra coi fondi cestano e cesseano ricordati dal Ca-
dice bavaro. - Calubriana: due pe2mi segnati C. CA•
LVBRI SECVNDI; e il Codíce bavaro ricorda un fondo
calubriano. Un altro ¡iezzo ha tre lettere LC A; e il
chiarissímo dissertatore è incerto dell'assegnario a
questa o all'oilicina seBuente. - Che è la Cejonia; e
dà tre pezzi, con tre differenti bolli, C. OEIONI,
C. CEIONI. MAXI, C. C. O (Optati?) - La Cinniana,
fondata da un Diana che le dtà il nome e condotta
da un C. Giulio Privato e fors'anche da un C. Giulio
Africano, dà otto pezzi:1 CINNAE; i CINNIANA: 2 CIN
(o 01NNEA) CiNNI4NA;3CINNIANA IVL P,olVL PRI,
o CIP; i C. IVL. AFfttC. - Due della gente Clodia (di
cui avanzano piùmemorie in Rimini, il nome di Clodio
a un rione della città, e il marmo di un Clodio Pr.
venuto a luce nel i864 e già illustrato dal ch. Toníni)
distinti nel soprannome, Q. Clodio Ambrosio, e
Q. Clodio Pansone, furono autori delle dud più ope-
rose fabbriche laterizie riminesi. Il primo segnó i

suoi lavori con sigillo unico invariato a lettera inca-
vata, Q. CLODI AMBilOSI: la Gambalunghiana ne

conta oltre 25 pezzi, l'Olivieri dice trovarsene molte

anche in Pesaro, specialmente ne' sepolcri: vi sono
i con tal sigillo, a lettera prominente, lucerne nel
museo Passerl.11 secondo mutò il botto più volte, e
fu mutato dachi gli succedè in questa che tra le offi-
cine riminesi eccelle per arte e per durata. Della

quale il dott. Tonini registra ben 38 pezzi, uno ci
i presenta il soprannome del primo autore e proprie-
tario, CL PANSO, come l'aveva già fermato il Bor-

ghesi; altri le sigle con l'aggiunta della denomina-
zione dell'officina, PANSIANA, o senza; altri questa
sola, con qualche varietà, PANSIANA, PASIANA,
...AXIANA, ece , ecc. Alcuni finalmente presentano
altre scritte più rilevanti a segnare la durata dell'of-
ûcina: ma questa parte è riservata ad altra lettura.

Gloscì CARDUCCI, 889f8türt0.
-- Chi accorre in questi giorni al Duomo di Mila-

no, scrive la Perseveranza, ed entra per la parte
estrema della fronte a destra, è tratto a fermarsi da-
vantí ad una grande croce metallica, vetusta nel-
l'aspetto, appesa alla parete superiormenté ad una
rozza area di pjetra non meno antica. Arca e croce

sono contemporanee, ed appartengono, infatti, alla
prima metà dell'xi secolo. La prima, già nella sop-

pressa chiesa di San Dionigi, racchiudeva le ossa di
uno dei più animosi e benemeriti antistiti della
Chiesa milanese, di quell'Ariberto d'Intimiano, a cui
dal popolo nel 1037 fu affidata la difesa della città
contro l'esercito dell'imperatore Corrado, e che lo

sconfisse fuori dell'Areo romano. L'altra è la croce
istessa affissa all'antenna del primo carroccio da lui
inventato dopo quell'occasione, e che, rimasto pal-
ladio nelle fazioni campali dell'esercito cittadino, fu
testimonio, fra le tante, della famosa rotta di Le-

guano.
Questa croce è uno de' più preziosi cimelii crl-

stiani: alto poco meno di due metri, non ha di rame,
altre volte dorato e forse smaltato, che le Iamine su-
perficiali di un Bodo di legno. Le sue forme non sono
senza eleganza; lo che fa evidente non essere in
tutto quelle stesse originali dell'epoca del peggior
decadimento dell'arte, Il Crocifisso, però, leggier-
mente rilevato, ne ha i caratteri, quelli d'un grosso.
lano bisantiuismo; e non to hanno meno i piccoliri-
lievi ai diversi capi della croce, come sopo: alla te-

sta, i segni det sole e della luna; ai bracci, le figure
della Vergine e di S. Giovanal; ai piedi, quella dello
stesso Ariberto portante il modello della chiesa di
S. Dionißi, da lui arricchita e dotata di un eenobio.

Ë sopra il suo capo che sta lo scritto: Aribertus In-
dimaus Archiepiscopus.
All'atto della soppressione della chiesa di S. Dic-

nigi (1786), dove l'una e l'altra si trovavano, l'arca
fu trasportata in Duomo e la croce alla chiesa di
Santa María del Paradiso, indi a quella di San Cali-
mero, donde, appunto in questi giorni fu, con saggio
consiglio, riunita af deposito di colui dal quale rias-
suma il lungo e glorioso pontificato. Superiormente
all'area fu posta una lapide tumulare, opera recente,
ma che ripete esattamente, anche nella forma delle
Icttere, quella che vi aveva a San Diontgi. '

-- Il Giornale di Roma annunzia la morte di mon-
signor Raffaele Biale, vescovo di Albenga, avvenuta

in Firenze il giorno 12 di questo mese mentre da

Roma faceva ritorno alla sua diocesi,monsignor Biale

nacque a Genova íl 9 settembre 1786 e fu preconix-
zato vescovo 11 27 aprile 1840.

- Riferisce il Fremdenblat, che il maresciallo Hess,
il quale stava in istrettissima relazioni d'amicizia
con S. A. I. l'arciduea Alberto, ed anche coll'arciduca

Carlo, suo padre, lasciò al primo per testamento,
colle espressioni più onorevoli, la croce di commen-
datore dell'Ordine di Maria Teresa da lui portata.
Questa croca fu conferita dapprima al tuaresciallo

Laudon, indi essa passò al principe Schwarzemberg,
che la dedicò at maresciallo Itadetzky, dal quale poi
fu lasciata, per atto d'ultima volontà, at maresciallo
Hess. La medesima verrà ora conservata dall'arci-

duca Alberto, presente possessore di essa, in una

croce formata dai quattro nomi celebri, quale reli-
quia d'un amico e commilitone di lunghi anni. Come
pia memoria di queste relazioni, la vedova del de-

fanto rimise all'areiduca Alberto anche il bastone di
maresciallo, che veniva portato dal roaresciallo Hess.

- Un telegramma da Parigi annunziava ieri l'altro
la morte della duchessa di Harry.
Carolina di Borbone, poi duchessa di Berry, nac-

que a Napoli addì 5 novembre 1798, figliuola unica a
Francesco I, allora principe ereditario, e a Maria

Clementína, areiduchessa d'Austria.
Nel 1815 Luigi XVIII re di Francia chiese la mano

della giovane principessa napolitana pel suo nipote
il principe Carlo Ferdinando d'Artois, duca di Berry.
Il matrimonio fu celebrato il 18 giugno 1816. Dopo
l'assassinio del marito per mano di Louvel (14 feb-
braio 1820) divenne madre (29 settembre dello stesso
anno) del principe Enrico d'At tois, duca di Bordeaux,
ora conte di Chambord. Venuta la rivoluzione di Lu-
glio la principessa passòin Italia, doveneli831 sposò
il marchese Ettore Lucchesi Palli, duca della Grazia.
Tornò in Francia per tentare con una sollevazione
di mettere it suo figliuolo sul trono. Falliti i suoi
tentativi a Marsiglia prima e poi nella Vandes, venne
arrestata e imprigionata a Nantes e poi a Blaye. Di-
venuta madre la seconda volta, le fu giuocoforza di-
chiarare di aver contratto matrimonio segreto in
Italia. La sua stella allora si eclissò. La duchessa di

Berry sí rítirò a Venezia e quindi nelfAlta Stiria,
dove nel suo castello morì il mattino del 17 corrente
nell'età di 72 anni. ,

d

-- Leggesi nel Nouvelliste di Marsiglia che un col-
tivatore delle circostanze d'Aix ha trovato appiè' di
un olivo che egli stava scalzando un cofanetto pieno
di pezze d'oro coll'effigie di Luigi XVI. La somma è
di 80,000 franchi.

I I

L'INTENDENZA DI FINANZE
DELLA PROVINCIA DI PlhENZE

Avvisa essere stato dichiarato lo smarrimento della

quietanza N. 2816, emessa dalla Tesoreria provin-
ciale di Firenze nel di9 settembre 1868 in conto eri-
trate della Direzione generale delle imposte dirette,
capo 11, esercizio 1868, per lire 8,000 versate dal ca-
marlingo del comune di Montale, sig. Pietro Monte-

magni a titolo di fondiaria.
E perciò invita chiunque avesse ritrovato o ritro-

vasse la detta quietanza a farla pervenire senza in-
dugio a questa Intendenza di finanze.
Firenze, i6 aprile 1870.

L'Intendente: ChalasAmi

CAPITANERIA DI PORTO
del compartimento marittimo di Cagliari.
Il giorno 24 febbraio p. p. venne ricuperata nelle

acque di Orosei una vecchia lancia della luoghezza
di metri 6, larghezza metri i 93, ed altezza centi-
metri 90, di costruzione nazionale e distintamente

napolitana, avente un cavo lungo metri 25; sembra
essere stata riparata da circa un anno: la chiglia na
è rotta in due parti; ha undici staminali, è mancante
dei banchi e dei remi, e fu giudicata dello approssi-
mativo valore di lire 50.
Potendo andar soggetta a deperimento si è disposto

perchè sia venduta al pubblico incanto, e ciò si porta
a conoscenza del pubblico, onde chi vi avesse inte-
resse possa far valere le sue ragioni di proprietà a

termini dell'art. 136 del Codice per la marina mer-

cantile.
Cagliari, 8 aprile 1870.

Il capitano di porto: B. Auen,
I I

CAPITANERIA DI PORTO IN CATANIA
Avviso

Il giorno 23 di marzo p. p. nei paraggi di fliposto,
dal padrone Vannueci Antonio, al comando della gol-
letta nazionale Democrazia, fu rieuperata una barca

pescareccia della lunghezza di metri 5 42, larghezza
metri i 91, altezza centimetri 67, periziata del valore
di lire 70
Chiunque abbia ragione su.tale ricupero, le giusti-

fichi presso questa capitaneria nel modi prescritti
dall'art. I36 del Codice per la marina mercantile.
Catania, 9 aprile 1870.

11 reggente la capitáneria
G. JUrom.

DIARIO
I giornali di Parigi sono pieni di partico-

Iari sul modo come i vari partiti vanno dis-
ponendosi al plebiscito.
Al Louvre fu tenuta sabato scorso una

riunione del Comitato centrale del Plebiscito

che ha per suo presidente il duca di Albufera.
Frutto di tale riunione fu la organizzazione
di uno speciale comitato di trenta e più
membri, composto di notabilitå parigine eche
ha accettata la missione di sopraintendere al

movimento plebiscitario e di ordinarlo in ri-

guardo alla capitale. A questo oggetto, scri-
vono i giornali, verranno costituiti dei comi-
tati locali in ciascuno dei venti circondari di

Parigi e questi comitati a loro volta installe-

ranno dei sub-comitati in ciascuno degli ot-
tanta quartieri. Il piano organico complessivo
e le liste dei vari comitati dovevano venire
redatte in una nuova riunione del giorno suc-
cessivo. A queste int'ormazioni la France ag-
giunge che da ogni parte dell'inipero arri-

vano adesioni al Comitato centrale, e che
molte provincie si dispongono ad ottemperare
alle sue istruzioni organizzando dei comitati
d'azione. Nel manifesto che servi ad annun-

ziare la sua costituzione e che si è letto in
testa alla maggioranza dei giornali di Parigi,
il Comitato centrale si dichiara « istip •;
senza spirito esclusiv" 23 all'oggetto di appel-
larf, a quariti credono che fra tutte le econo-

mie che un paese può fare, la più conside-

revole è la economia di una rivoluzione. » La

Giunta esecutiva del Comitato centrale è com-

posta dell'ammiraglio Bouet-Willaumez sena-

tore;,visconte di La Guéronnière senatore;
Federico de Lagrange deputato; Clemente Du-
vernois deputato; ed Emilio de Girardin.
Quanto alla sinistra del Corpo legislativo,

le riunioni che essa ha tenute per determi-

nare la sua condotta nell'occasione del plebi-
seito, sembra certo che non abbiano pro-
dotto alcun accordo. Essendo sorta la que-
stione se i deputati di sinistra redigerebbero
in comune coi rappresentanti della stampa
democratica di Parigi e dei dipartimenti il
manifesto antiplebiscitario già deliberato, e

se tutti lo firmerebbero ad egual titolo, le
opinioni si divisero. Sopra 29 votanti, 12 si

pronunziarono in senso affermativo, 10 in

negativo ed uno si astenne.Il manifesto, steso
conforme alle vedute della maggioranza di

sinistra, doveva venire letto e discusso la sera

del 18 in una riunione alla quale erano stati |
invitati anche i rappresentanti della stampa
democratica. Ma la minoranza aveva espressa
l'intenzione di redigere uno speciale manife-
sto per conto suo, e si presumeva che essa

non avrebbe desistito dalla sua risoluzione.

Le pratiche per produrre un riavvicinamento
tra le due frazioni, fino alla sera del 18 non
avevano in alcun modo approdato.
La Wiener Zeitung pubblica la legge finan-

ziaria per il 1870 approvata da entrambi i
rami del Parlamento austriaco ed ora sancita

dall'imperatore.
La cancelleria federale della Germania del

Nord ha pubblicato il regolamento per le

clezioni dei deputati del Reichstag. Le circo-
scrizioni elettorali per tutta la Confederazione

sono 297. La Prussia ne comprende 235, la
Sassonia 23, il Meklemburg-Schwerin 6. Le
altre sono divise fra i minori Stati.

DISPACCI PRIYATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 20,
Ohiusura della Borsa;

19 20

ßendita francese 3 ela. -

. . . 74 05 74 72

14, italiana 6 ©|e . . . . . 56 05 55 95

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete .

.406 - 412 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .236 50 238 -

Ferrovia romano . . . . . . 50 50 51 -

Obbligazioni. . . . . . . . .129 - 128 -

Obblig. ferr. Vid. Em. 1863.151 - 151 25

Obbligazioni ferr. merid.. . .169 50 169 50

Cambio sull'Italia. . . , , , . 3 -- 3 -

Credito mobiliare francese . .267 -- 267 -

Obblig. della Regla Tabacchi.452 N 457 -

Azioni id. id. .671 - ô87 -

Vienna, 20.
dambio su Londra . . .

.123 70 123 60
Londra, 20.

Gonsolidati inglesi . . . -
94 3/s 94 sla

Parigi, 21.
Ieri sera la rendita francese si contrattava a

75 05; quindi a 74 97. L'italiana a 55 90.

Parigi, 20.
Senato. - Ollivier dice che se il governo rie-

soirà vittorioso nel plebiscito, come certo av-

verrà, esso camminerà sempre avanti senza esi-
tanze e senza debolezza.Il ministro rende omag-
gio ai sentimenti liberali dell'imperatore e ter•

mina dicendo: « Il trionfo della libertà costitu-
zionale in Francia non sarà soltanto il trionfo

dell'impero ma anche quello della nazione. »

(Vivi applausi).
Il Senato adottò il progetto della nuova co-

stituzione ad unanimità e si aggiornò sino al

giovedì dopo il plebiscito.
Parigi, 20.

Il manifesto della sinistra dice che nella nuo-
va costituzione il governo personale conserva

intatte le sue più formidabili prerogative; che il
paese, votando il plebiscito, voterebbe la propria
abdicazione. I firmatari consigliano quindi di
protestare con un voto negativo, con una scheda
bianca o coll'astensione. Dichiarano che essi

stessi voteranno per il no. - Questo manifesto
è firmato da 17 deputati.

Costantinopoli, 20.
Il principe del Montenegro indirizzò alla Com-

missione riunitasi a Scutari per definire la ver-
tenza del confine, una memoria nella quale es-

pone i suoi diritti sopra alcune località, pre-
gando la Commíssione di prender una decisione
pronta e giusta.

I

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 20 aprile 1870, ore 1 pom.

Il barometro si è alzato di 2 a 3 mm. su tutta
la Penisola. Cielo sereno, mare generalmente
calmo, venti di nord-est.
Le pressioni barometriche aumentano anohe

nel rimanente d'Europa. Quí ilbarometroàsta-
zionario.

Buon tempo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHB
fatte nel R. Museo di Fisica e Storia naturale di Firense

Nel giorno 20 aprile 1870.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. O pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a ma em am

sere . . . . . . . . 164, 5 763 0 763, 2

Termometro eenti-
grado . . . . . . . 14. 5 21, 0 13, 5

Umidità relativa . . 40, 0 30, 0 43, 0

Stato deleielo. . . . sereno sereno sereno

Vento I direzione . . SO SO SO
) forza . . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . ‡ 21.0
Temperatura minima. . . . . . . . . ‡ 6,5
Minima nella notte del 2i aprile . . ‡ 7,0

SPETTACOLI D'OGGI

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresettad
zione dell'opera del maestro Verdi: Un balla
in maschera.

TEATRO NÏCCOLINI, ore 8 -- La drammai
tica Compagnia Ciotti e Lavaggi rappresenta:
L'importuno e l'astratto.

TEATRO PRINCIPE UMBERTO - Questa
sera, a ore 8, rappresentazione della equestre
Compagnia di Emilio Guillaume. Vi prenderà
parte anche la famiglia Delevanti con nuovi
esercizi.

POLITE AMA FIORENTINO - A ore 6 rap-
presentazione della Compagnia equestre di
David Guillaume.

FEA ENRICO, gerenig,

LISTINO UFFIGlALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firense, 21 aprile 1870)
m $ CONTANTI PINB CORE. FINB PROSSIMO I

T A LOR I
'
somNEEËLDLD L 0

ßendita italiana 5 OTO . . . . god. 1 genn. 187 57 80 57 75 57 90 57 871, e .

Eendita italiana 3 010 . . . . . . • l aprile Ib7 35 40 35 30 a a a

Impr. Naz. tutto pagato 5 010 lib. id. » » 84 30 84 25 x a a

Obbligas, sui beni eccles.6 010 > • • 79 171, 79 12% a a y

As. Regla coint. Tab. (carta) . . • 1 genn. 1870 500 a a 706 704 > a .

Obb. 6 010 Regia Tab. 1868 Titoli

provv (oro) trattabile in carta a 1 genn. 1870 500 > > » * * * 475

Imprestito Ferriere 6 0 . . . .
» 840 m a a a a

Obbl.del Tesoro18496 p.10 a 480 m a a a a ,

Azionidella Banca Naz. scana a 1genn. 1870 1000 * * » > a . e 1780
Dette Banca Nas. Regno d'Italia a 1 genn. 1870 1000 > a a a , ,

: '£370
Cassa di sconto Toscana in sott. > 250 a a a a a y ,

Banca di Credito Italiano . . . . > 500 a a a a e a ,

Azioni del Credito Nobil. ital.
Obbl. Talbacco 5 010 . . . . . . .

> 1000 e a o a

Azioni delle 88. BT. Romane. . a 800 e e a a

Dettecon prelas.pel 5 010 (Antiche
Centrah Toscane) . . . . . . . » 500 a a a a e a e

Obbi. 3 GIO delle 88. FF. Rom. s 500 m a a , a a a

Azioni delle ant. SS. FF. Livor. > 1 genu. 1870 420 198 196
Obblig. 8 Oy0 dellesuddette CD •1genn.1870 500 a * * = • s 169
Dette.............» 420 m a a .

Obblig. 5 010 delle SS. FF. Mar. a 500 e a a a a a a

Azion: SS. FF. Meridionali . . . > 1 genn. 1870 500 a a 337 336 ij .

Obbl. 3 010 delle dette. . . . . .
> l aprile1870 500 * * * » a e 175

Buoni Meridionali 6 010 (oro) . . » 500 a = 432 /, 432 a e .

Obb.dem.6UIU ins.comp.dill a 505 a a 453 451 a e a

Dette in serie di una e due » õ06 a a a a a

Dette in serie pico . . . . . » 505 a a a e a

Obbl. 88. FF. Viuorio Emanuele a 500 a a ,

Imprestito comunale 5 010 . . .
» 500: a a a

Detto liberate . . . . . . . . . .
» 500 m a a e a a

Imprestito comunale di Napoli > 50û > a a a e a 141
6 010 italiano m plocoh pezzi . . » 1 genn. 1870 m a a a e a 58 ¶g
8 010 idem . • • • • • • .

» 1 aprile 1870 m a a a a a og
Imprestito Nazion. iecoli ezzi a id, e a 4 50
Nuovo impr. della ei ta di

- arense id. 250 216 215 I, a

Prestito a prem1611a città di Venezia . . . . .
25 22 1/, 21 ¡, . .

Obbt Gmàiatie del Monte dei Paschi 6 010 . . .
500 m 375

Livorno . . . . . 6 Veaemia ed. gar. 30 Londra . . . a vista
dto. ....30 Trieste......30 ato. ....,,go
ato. . . . .

60 dto. . . . . . , 90 dte. . . , . . . 90 25 82 25 79
Roma . . . . . .

80 Vienna, . . . . 80 Parigi . . . a visti 103 10 (03 a

Bologna . . . . . 30 dte. . . . . . . 90 dton . . . . . . 80
Ancona . . . . . 30 äugusta . . . . . 80 sto, . . . . . . 90 I
Napoli . . . . . . 30 dto.

. ; . . . .
90 Lione 90

Milano . . . . . . 30 Francoforte . . .
80 dto. 90

Genova . . . . . 80 immterdam . . ,
90 Marsiglia . 90

Torino . . . . . . 30 Amburgo • a e • 90 I Napoleoni d'Oro. . . 20 61 20 59

PREZZI FATTI

5 a. 0:n 9'), 57 85-R74/, f. c. - Obbt eles. 19 10-15-20 f. c. - Az, Tabacchi 703 04-05-0592-06 f. c.
Impr. Nazionale 84 30-2.5.271/ f. c.

Il sindaco: ANGELo MORTERA.



QAZZETTA I/F1tlCIALE DEL REdif0 D'1TALIA - N. 110 - tilovedi 21 aprile 1570

Cilazione per pubblici procla-L niale Fant, finnensa Lane e Paoto a tutimate una le forme presoritte
L'anno ml11e ottosento settants, 8 Mastracci, aoachè Domenies 8 PSEE dall'articolo til del regolamento di

A istan dl a r
proceders eiwife Tigente R alg. Pran-

IUMSTERO DEI IM0RI PilBBLICl MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI al:"T '".'e." ¿S'il d
Isa e e a a reconoe a clHod

Abrassi, di costei marito Ferdinando V sea, e giorni ventleinque avanti 11 suddetto

sinnien conna nus acon a smDg DIBROM GINERRR DELLE ACOWE E STRADE bum al corre di A n d ro r m a

--.... are domiellio ho dichiarato agi'indi- Goriano falle, essi Centt quali Sali Battista Castellan gli di lui
AVVISO D'ASTA. AVVISO D'ASTA. ridniqui a mme a ti,m o C ti 38 F n do eBoa palaepreponen alpagainen a

Nel shnultaneo incanto tenutosi11 19 aprile corrente da questa Direzione Alle ore i2 meridiane di giovedi 12 maggio p. T., in una delle saledel Mini-
hËtante ha interesse portare a Marianna e Santa Mascioveceblo col somma di Iire9,f89 92 Famministrate

generale delle acque e strade e dalla Regia Prefattura di Modena, non es- stero del lavori pubblief, in Firenze, dinanzi 11 directore generale delle ae- diseassione secondo le forme e rito di costelmaritoDomenico re ane, dalla ricordata ditta Ts!!e e Vanni at
dandosi potato procedere a delibera per essersi ricevuta qua sola o5erta che que e strade, a presso la Regia prefettura di Osserta, avanti 11 prefette, si ,Codice dai receduras d0ae ti pro letar d ici- etto signor Messina nel !863 a
super6 11 minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale, si additertà addiverrà sitanitaneamente, col metodo deipartiti segreti, recanti 11 ribasso citazione de1 29 dicembre

e

(1), 29 igli ed eredi del fu Cariantonio 5 g,
la epoca in cai era agente del

aUo ore f2 meridiano di lanadi 2 maggio p. v., in una delle sale del surriferlti di un tanto per cento,allo ineanto pello dioambre isti (2), 10ottobre 1862 (1), Daniele, Giangtuseppe eG onechloo ben a ministro dei signor Castèllani
altri, dinanal i rispettivi capi, simnitaneamente ad una second'asta col me- A alto del to marzo e it maggio 1843 (4 e 5), 6 e Mastracci, quali eredi det fu D. Do- alla tenuta della Groncia in comnaa

go¢o dei partiti se6reti recann il ribasso di un tanto per cento, pello
pp le opere e provviste occorrenti alla colmata e regolamento 16 maggio. 30 giugno e is novembre menico Caelo per la intermedia per. di Grossato,eomo dai titoli ed obbli-
idraulico della contrada bassa fra il name Volturno ed al canale 1864(6.7, 8 e9),e 31 geanalo 1865(10), sona della loro madre fa Fortunata gazioni deçasitate negil atti dellaAppalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione per de'Regi Lagni, in provincia di Caserts, la presunta somma -

le qualt domande tutte si abbiano qui Lehi - 10. Sante Ferella - 41 Glovan- causa con offerta di aomanicazione,
anni cmqtge del tronco della strada nazionale, n.24, da Livorno a Man getta a ribasso d'asta di L. 202,900. a e lo su detto assiere d i a

e ama d Lus: ROMERDI, grCC. Î€g3ÎB

to e om sch o 4 la ug ens edi tri 9 a as ra irrt ËlŸordihmsa mehm trib e di i fdd Grande !!20 della ditta Vallee Vanni.

verse di Modena e Mirandola, per la presnata Sanna 80m!48 80ggetta (da lire una), debitamentesottoscritte e soggeliste,ovenei sorriferiti giorno y aÊrdi Ah ta o rp e a me e
Hee de rado e pli a L'anno milleek to settan122

a ribuso d'asta di L. 79,952. ed ora saranno ricevute le schede rassegaste dagli accorrenti. Quindi da pubblici tot essi individni qui sotto. Sante d i Grande, eredi del padre fu glotuo cinque m2rzo In Modies.
Cieë: pare a corpo . . . . . . . . . L. 9,632 a questoDaeastero, tosto conosciuto11 risultatodon'incanto, segulto nella pre, notati a oomparire innanzi il surr¡. Domenico altro iglio del fu France" liellaenacelleria della protura mat-

a misura . . . . . .
.
.

.
» 72,774 L 82,¼6 99 fetturadiC tserta, sarà deliberata l'imprest a quell'oferente che dalle due petuto tribunale civile di Aquila nel soo - 42. Glaseppe, Antonio, Gaspue' damentale di Modies et innanzi noi

detraggono i 314 dei salari dei cantonieri. . . . . • 4,4g, , aste risulterà il miglior oblatore, e ciò a pluralita di oferte che abbiano termine di un mese, che inb n & Ermeneg MF re b, o sotteneritto cancelliere reggente s!-
Rimangono . L.77,95f 99

superato odalmano raf5iunto 11limate minimo di ribasso stabilito dalla sehe- per afissione che andrà a farsi della Lucia Ferella e ItaŒaele Prisoo, Maria snorMarioondaGaetano si è personal-
Si aggiungeper lavori e somministrazioni ad economiaa

da ministeriale. - 11 conseguente verbale di dellberamento Terrà esteso in presente, anorma dell'ordinanza sud- Ferella e Carmine Tennina, Itachele mente presentata la signora donna

ressid'eleneo a 2.000 01 queti'ufficio dove sarà stato presentato il pië favorevole partito. detta, ad oggetto di sentir accogliere Ferella e Mariantonio Volpe, Cristina RosariaSamla, proprietaria,vedora del
' ' ' * * * * * ' L'impresa resta vlucolata an'osservansa deieapitoli d'appaito in data t• e far pieno dirittoalle dimande tutte Ferella e Tiberio Butellini, essi Fe- signor Nicola Roman la le tanto

importo totale deB'annuo appalto come sopra. . L.79,958 a febbraio 1870, visibili sssieme alle altre eartedel progetto nei suddetti ufizi sp to 18 atti di citazione indi. re11aLoali iglM la quda of d nel nome proprio ch d'ammialstra-
Perei6 coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen. di Firenze e Caserta. Ho loro inoltre dichiarato che il mariti Berardino Mastracel e Luigi trice det suoiagli minori donna Baf

tare, in uno dei suddesignati ufiel, te loro oferte estese su carta bollata i lavori dovranno intraprendersi a seguito dell'approvazione superiore del procuratore signor Angelo Galeota Caeio, non ebe Felleeantonio Chiera- faela, don Carmelo e Glaseppe Ger-
'(da L. 1) debitamente sottosoritte e suggellate, ore nei sorriteriti giorno oontratto e tosto dopo esteso il verbale di consegna, perdare ogni cosa com. proseguirà a rappresentare fastante, valle aglio della in Ludovica Pasqua, mani Romano, e di procuratrice Gene.
edora saranneriserate le schede rassegnatedagli acoorrenti.Qeingida que. piuta entro 11 giorno i5 settembre 1872. eoll'interweato dett'avvocato signor esse PasquLquali Ealie ed eredi del rale del signoriFerdinando,sacerdote
sto Diegt,erp, Wtognosciuto11risultato delfaltro incanto, sarà delibersta I pagamenti saranno fatti a ratediL.10,000elrea in proporzionedell'avann- & I yd neS rimangono citati 'ASA Mars Itar Vincenso, Celestina e Grasja, nonehò
fimptesa a queÌl oferente ehe dalle due aste risulterà 11 mighor oblatore, mento del lavori, sotto la ritenstadel ventesimo a guarentigia, da corrispon- sono I seguenti, clob: tonio di Genera, quale erede del fu dei 41guori coning! Maria Romano ed
qualongue sia 11anmero delle oferte, sempre quando sia stato suparato od darsicoll'nitima rata a seguito det finale collando dei lavori, al quale si pro- f. Domenico Zuearo - 2. Bartolomeo Berardino Marinacci -46. Pasquarces, afrocatoGlaseppeGrannantorissanto
almeno raggianto il Umite minimo di ribasso stabbito dalla scheda mloiste. cederà sei mesi dopo la regolare ultimazionedi tutte le opere. e Rafaele Vi goali figli ed eredi Margherita ed Antonina Silva col ri- la detta Maria sua consorte, tutti ger-
riale.- 11aonseinente verbale di deliberamento verrà esteso in quell'ufâ. Gli aspiranti, per essere ammessi all'asts, dovranno nelFatto della -e. del fu Anton 61aseppe, Angela. spottivi mariti Luigi e Giustino Fiore mani Èomano, maggiori di aja, in or-
ele doye saghstatopresentato M più favorevola partito. desima: maria, Domen ed Anna Caterina ed Antomo Sorbo, esseSdwa quali B- dine sila preenra per atto pubblico
I.Sapress restqvineoistaall'osservanza del capitolato d'appaito la data 26 1° Presentare, a tenore dell'articolo 2 del aspitolato, an certiiesto d'ido¯ rii

mi
e
o id larito En o er di del fu Kaele - 7. Ce" soleonizzata manti questo notalosi-

mirsa 1870, visib8e assieme alle altre carte del progetto nei suddetti ofisi neità all'esecuzionedi grandi lavorinei genere di quelli formantil'oggettodel al odell' etonio
- 3. D.AD lel fu Giovan ti

a
- $8. Luig$, geÊÊ Enor Carmelo Carbonaro li Tenti or

di Firenze eModena. presente appalto, rilaseisto in data non anteriore di sei mesi da un ispettore D. enico, e D. Antonio Volpe, dina, Domenico, Domenica ed Agata cadutogennaio, registrata liyentinove
lamanntenzione dureràdal i• aprlie 1870 ineaf 31 marzo 1875. od ingegnere capo del Genio airile in attitità di servizio, debitamente vidi- questi rietari domiciliati in A- Fiore col di costal marito Antonio detto alnumero centdsettantadue,wo.
I pagamenti saranno fatti a rate semestrall posticipate a norma dell'arti. mato e legalizzato; quila, igli ed eredi del fu D. Sa- Baldassarre, east Fiore quali igli ed inmewentitrè,col pagamento di Bro

eolo (6 dejgaddetto capitoisto, 2• Fare11 deposito interiaale di L. 8,000 in numerario o in biglietti deus verlo, ri 6i e, Benismuno, eredi del faSayerlo - 49, Coningigi tre e centesimi settantadue al riesvi-

iljippgger esserq smalpps! all'asta, dovranno nelfatto della me. Banca Nazionale. Spropri taCri do vanom s 1 i e
e f toresignorPerini,adell'altraproonra

Ossima: Per guarentigla dell'adempimento delle assantesi obbligazioni dovrà l'aP- qwla, comngi Angelica Vespa e Co- canzo - 50. G vanbattisga Maselovee del signori coniugi Teresina Romano
t• Presentareunearttiesto d'idoneità sil'eseausloge 41 lavori nel genere paltatore, nelpreciso e perentorio termineche gli sarà Essato dall'Ammini- lombo de Paolis, essiVespa quan igli chio, tuttiisopramentionati individo¡ ed Antonio Bonelli, interveniente it

g quaHi formaati foggetto del presente appaito, rilasciato in data non an. strasiuae,depositare in una dello Casse governative, aelò autorizzate,L. f,l00 ed er della in signora Lmsa Volpe proprietari domicillati in Pagantea - medesimo par mítorizzarlo, stipalata
priore di un annoda sa ispettore od ingegnere capo del Genio civile in di rendita in eartelle al portatore del Debito pubblico dello Stato, e stipulgre altra la del D. Saverio; signore lit. Bemammo, Biagio, Cesare, AntÞ- nella comune Bag Biorgia Cremone
pidthh disorrisio, delitamente Tidimatoe legalissato. 11 relativo contratto presso l'nipeio dove segatrà l'atto di deinitiva delibera. bel Marian nak beol o lo D nco orelli i gi ed in provigeladi Napoli da quel notaio
2•Fare 11 deposito interiaale di lire 8,000 in numerario o in bigiletti della Non stiputando fra il termine che gli sarà issato dall'Amministrazione Michel oglio, udice presso il costei del padre fu Biagio - 52. BinÎ EI6nor lialvatore Panzo sotto 11 neve

fatto di sottomissione con gpareptigia, il deliþeratario incorrerà di pien tribunale civile di A quivi dimo- seppe ed Errico Vicentini, coning¡ or perduto febbraro, registrato 11 un-

Per gaarenilgia delFadempimento delle assantesi obbligazioni dovrà l'ap. diritto nella perdita del fatto deposito interingle,ed inoltrepelrigateinpeggo rante, ed ElenaVol di lei marito Aurora Vicentini e Gaetano Mascios. dici detto al ziamaro nosantuno, col
paltatore,sel termine di $1arni diaal, depositare in una delle casse governa. d'ogni danno, interessee spesa, signor Giuseppe Sitilbi, proprietari chi, Anna Vicentini e Luigi Visca, pagamento di lira tre e contestmi

(Ive, a clð autorissate, L. 2,850di rendita in eartelle al portatore del Dabito Le spese tutta inerenti all'appalto, nonchè quelle di registre, sono a carico domielliati questi dae la Borgo SED nosti due proprietari domieiliati in trenta a quel ricevitore ressentqEmi.
pubbUoo delleStato,e stigalare, a tenore dell'articolo St def eapitolato, 11re. dell'appaltatore. d t eÎed e a Ford

9 IL i ed lio Dino gaali tutti germani Romspo
istiwd eentratio presso l'alielo dove seguirà l'atto di dennitiva delibera. Il termine utileper presentare oirerte di riipassosul presso 4eliberato,ebe det minerenes us.....am, ,, vam.o.no amupmau we omapm vseenn mineoningaledella
Non stipulapde fry 11termine sopra issatol'atto di sottomissione con gua. non potranno essere inferiori ti ventesimo, resta sin d'orastabilito agiorni Volpe, i quan insieme alle suddette âgli ed eredi del fu Celestino comparente acil'enunolato mgnormi-

reati¢a,ildeliberat inoorrerå di pien diritto nella perdita del fatto de. quindiel successivi alla datadelfavviso di seguitodeliberamento,il qualesarà Isabell Mariannina ed Elena, sono Giampietro Vicentini, tutti essi Viceu- cola ilomano e seulnellasuecessione

es
alee ne et a l prp h I dinr a ne I iesoto Dieastero in Firenze e Caserta,dove verranno e o a P

rico dell'appaltatore. Firenze, 21 aprile 182- Egli ed eredi del fu Antohio - 5 01- rietari dpmiciliati in llazzano, Fe rare come formalmente dichiara di
11 termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, che Per detto Minister0 letta Ferella edi lei marito Vigeenzo atellim,qual iglio ed erede del fu

non got no e infatrioril a im omra sta i a 1226 A. Verardi, Caposesione 'd f go r 1 ao n Pa
enzo, Eugenia 18 d galog usoldettacol

einq cesco e Paggua Ferella col di costei della fu Rita B te lini, non che Gio- e c1ò all'oggetfo di conseguire tanto
pubblicato a cura di questo Dicastero in Firenze e Modena' marito Giuseppe Firella faDomenico, ennui Favisse qual padre e tatore di la cotaparente che i detti di lei<igli

Firenze, 20 aprue 1870. coniugi Almeriata Ferella e Felica Carmine o P491pa)trl igli minoridella
Per detto Ministero Rutellini fa Berardino, e coningiMaria detta Rita, proprietari domiciliati la tutti gli effetti giuridlel, che alladetta

.
I Ferella e Síovannantonio Butellini, Onna,Giuseppe del fu 6iustino Pane, dichiarazione apparteogéno.

1218 A. VEllABDI, Caposestone. I
essi Ferella quali igli ed eredi del in pucci, Seraino del fu Carmine Pany Del che sië redatto11 presentepro-

Ilil'EEEO DELL& NAlEINA I Michele - 7. Coniugi Unisa Tascione e pueci, gli eredi dei furono Carlantonio ensin vertale di dichtsrasload Sto
Giuseppe Buontempo di Giustino, a Ginstino Rntellinimenzionati di dietroietturaanantermakstatoso-

DIREZIONE GENERALE DEL MATERIALE $ ), D'oŸmin eG P emed He
H

scritto dalla detta diehiarante adsl

dinando Volpe, esse Taselone quall Santee di coUmrito Aehitte Pieri, ent:elUere.
ggggg gg*gg'AlgiA AW&iBO gFgggg, B e ed eredi del fu Bartolomeo - 8. e AnalmentemG uttino, Tommaso e RosaanScama Bangso.

--
Si notifica che il giorno 20 p. v. mese di maggio,alla ore it meridiane' Coni i L n T e i t a a an

I proprietari do. Gaprimo Mámeessa, regg. egne,

R PREFETTURI DELLi PROVIEIA DI IIANTOVA avanti il direttore generale del materiale, in una delle sale di questo Mini- tinoZ oaro di Emidio, Maria Tasolone I suddetti signori Lortazo Mariani ATTÎSO 90f TORilÊB ¶072888.
, stero, sito in piazza Frescobaldi presso il ponte di Santa Trinita, si procederà a Berardino Mastpacci fu Giustino, ed ed Antonio Panepueci vennero citati

allo incanto pel deliberamento della impresa della riduzione di tonnellate Elisabetta Taseione e Domenico AI• eolla citaalone suddetta del 30 giugno
Nel giorno venticinque maggio del-

Avviso d'astn• 5,300 di ferro e ghisa vecchia la 1,400 tonnellate di piastre di corazzato fonso alias Mocetia, esse Tascione 1864, e tutti gli altri individui ineo. l'anno corrente, alle ore if antimeri-

61ovedi 28 aprile corrente, a mezzogiorne, si terrà agts ingaçata residenza, montante alla complessiva somma di L. 728,000. 90ua i ie ed eredi del fu Giuseppe- minciando da Fellee Ratellini in pol dianp, allapubblica udienza del tri-

presente 11signor car. prefetto,onde accollare resecusione
dellatoridirialso Le condizioni generali e particolari d'appalto ooi relativi pressi sono visi chino ed a

o 4L nnor I I a d r a

a morresionale di Fi-

e rinforzo della II tratta dell'argine sinistrodi Po
da 100metrispperiormente bili tutti i giorni presso il Ministero della marina (div. V) dalle ore 10 antim• ed ered) del faGiovanni - iË. Dome- lurlio 1864 (in oopia). se, seean a ne ci-

al segnale n. i18 sino contro il prospetto di mezzodi della chiavica Caro alle ore i pom., e presso gli uiteidei Commissariati generali del tre diparti- nicantonio Zueare, ooningi Maria Tuttii sopralpenzionati mariti ven- 7114, sulle istansedel afgner Aggiola

Novo per l'estesa di metri 2189
05 nel ecoune di Viadana, lavori approvati menti, e del Commissariato locale a Genova. Gibstina Zucero e Gian Giuseppe Ma- gono citati per la rispettiva autoriz- Fontani, mastro muratora p possi-

dal Ministero con foglio 26 marzo decorso n. 1292R-4385, div. 5• L'appatto formerà un sol lotto. stracci,essi Zacaro quali Eghed eredi zazione marjtate, dente domiciliate fuori la Porta alla

L'appatto è a corpo, cioè a rischio e pericolo delfassuntore. Il deliberamento seguirà a scheda segrete a farore di, Bojui che nel suo del fo Giustino - 13. Tiberto, Giovan (1} Numero ressivo 1090, regi. Crone, ed elettivamente in Firetas

L'incanto sarà tenuto colle norme contenute nel regolamento 25 gennaio partito firmato e suggellato avrà offerto sul pressod'asta il ribasso maggiore,
'

d e a i
n Paga a 31 dicembre 1838, p di hd a signor

870, n. 5452, per l'esecuzione delle parti della
legge 22aprile1869 sulla con- superando in pari tempo il minimo stabilito nella sabeda segreta del hiigi- - 14. Conießt Ludotjes Bytellini e (t) Numero pro ressivo 11815, regi• rineanto dita

posto a -

g merale e sull'amministrazione del.patrimonio dello Stato, titolo I, stero della marina deposta sul tavoto, la qualeverràaporta dopo che saranno Giusepepe Chiarar lle, nMarianna Re- strato in Agalla i 29 dicembre 1841 Sindiziode dg Em I Îu
ji asetogo sarà quellodella estinzione delle candele ver61mi• riconosciuti tutti i partiti presentati. tellin Luigi Pa i di Giannan- p ging, poi Pierucci, i do

Il 550Legio di L 78,686 sarà messo alla gara per conseguire un rl" Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a fieltaredovranno esibire, gelo nonché Felica utellini, essi R¤- os ette a registro. 5 Baere
,

mlpr-

basso ormaistoken tanto per cento sul dettomontare. se nazionali, un certineato rilasolato da non delle Daresioni delle costruzioni ra - 15 10 n e i - me diasi to rm presso 8 O t

OSul aspirante ad ofrire
dovrà esibire il cordicato d'idoneità di data non navali da cui risulti possedere 11 concorrente i messi per eseguire la fabbri' mino e Vito Rutellini, contusi Mar- eertlion di averle sŒssenel municipi dalla perizia giudiciale dell'in6egnern

gaterioredi sei mesi spedito da un
regio ispettore o da un regio ingegnere cas.one di dette piastre; se esteri, dovraúno provare diessererappresentanti gherita Rutellini e Pasquantonk d) Aquila a Pagantes, non ehe nelle Gaetano Savi del di 6 oliobre 1869,

asento,4he, co Insto.all'ag10 del capitolato, rendendosi deliberatario, lo tutti eseguito il deposito, in una della casse dello Stato, della somma di lire huisa Rute1Iloi, o Gjampletro Rossi spettivi sindaci mi han vidimato l'ori- dell'anço 1809 e con atti i patti a
obbugadi farsi rappresentare legittimamentedapersonaLM 72,800 in numerario o in eartelle del debito pubblico al corso di borsa. nonchè Agata Ruteihnt, esse Rutelhai ginale colubzioni di che nel latirp þanda

11 deposito sarà tratteanto soltanto at deliberatario e reso agH nitri- I fatali pel ribasso det ventesimo sono issati a gioral venticinque decor. quah Eghe ed eredi del fu Giustino - L'importoè come dalPoriginate' di V diia deposilato f.
Hopera à a darsioompitadentro 110 giorni utili, ed il collando avrà luogo rendi dal mezzodi del giorno del seguito deliberamento. L6 Bd Fe Ro i nella q

a si rie
o o eÖn gi . Esso salapubblica a del

dCposel mesi, con manatensione gratuita nel frattempo sino alla seguita Il deliberatario depositerà lire 300 per le spese det contratto, oltre quelle tellini - 11. Coning! Dome Cola- nale nBiË del Regno a richiesta prolodato triipumale, a tale quale
apprgwaqione del collando stesso. per la tassa di registro• ianni e Francesca Rotellini, costei dell'attore oggi suddetto giorno,mese descritto nella citataperizia, elob:

ggge sono quattro con te sollte deduzioni e trattenuta. Firenze, 16 aprile 1870. qual iglia ed eyededel (n Innocenso, ed anno Fondo de sendersk

nas rm od 11' isi farà usodellam età di ere ad
AVVISO AGLI ALLEVATORI DI BACIII. "gi' °Ñ'ai' in u n his n e

nao a

ressoParabivio prefettizio, durante l'orario d'ufielo, sono ostensibili la I.a Società Bacologica Italiana, nell'intentodi seeHastare in Italia le razze P e ueel aNas barone - 21. Concezio non intendono riconosoare nè am- done à spetri quadri 1042 ecenti-
poimetria,Bproilo loDEitudinale, le sesioni trasfersali ed i capitoli d'aP- le più sane di baebi esteri, incaricó testè un rinomato e coscienzioso fabbri- eBach io oCarmin mettere a pagamento veran debho metri 58, a cuÏeonana: f•via Provin-

g , entore di some serico, il signor H. Mooser di Pietreborgo, di reearsi nel ao marito GiovambattistaPetroceo,
contratto o che passa contrarre il ciale Aretina; 2* viottola ehe condaee

R tambpo attle o fatale saadrà il 12 maggio prossimo, alle ore 12 meridiane, Turkestan russo, dove sinora non si ebbe tracela della malattia del illagello• quali figli maggiori e4 ogedi dei fu loro iglio secondogenito Edoardo, già al podere detto 11 Guarlone: 8* via
gigge la quale ora non sarà acenita verana miglioria

di ribasso non inferiore per confezionarvi 20,000 oncle di grana serica sul rannolto del corrente anno• Gaetano, nonohe Berardina Santucci
addetto alla Legazione italiana a

ferrata;o 4•Berti, salto se altri, rap-
al ventesimo del presso di sigindleazione,che con apposito avviso sarà pub- Questo prodotto, per la cui qualità e perfezione la Societhansidettaadottò le madree tutrice dellaminorenneAnna Vienna, 1222

presentato al estasto del comune già
bücato plá rassicuranti precauxioni,è intieramente destinato ai bachicultori italiani. Cocciolope altra iglia del Gaetano - di Rovessano la sosione D, oggi se-
pofertadi miglioria dovrà andare aconmpagnatadal

certlicatod'idoneità Chiunque pertanto desideri far parte deMa Soeletà e procurarsi al puro 23. FÍn a igo ni -
.
De - Avitse

stoneO, eampione terrenideteomand
a gegosito d'asta, e l'niielo di protocollo rilascierebbe all'oferente

dichiara- preExo di costo quelle quantità di someansidetto díeniabliisogni, si rivolga pe - 2°5 rardino ed Adelaida. Sulle istanze del signor Gesare Ca di Firense da giorilosie della parti
Anedel giornoed ora della lasinuazione. a qualunque deglistabilimenti delle due Banebe nazionaliltaliana e Tusesnas Lalle,coni omenicaballe e Pietro nowetti, domioiliato in Firenze, eletti œ¾ imalo disk i381 m

Mantoys, it aprRe 1870. Il Segretario capo presso i quali è aper ta una sottoscrizione che at chiuderà al pin tardi al 30 Volpe, cost r l'autorissastone ma. vamente nello studio dell'eccellentis- rendita imponibile di lire 21 98,
gggy ËEAWOI

- aprilep, y,,od appena sarà stata chiesta la quantità delle ventimila oncie, ritale, ed esa le quali ngli ed eredi simo signor dottor Cesare Del Gnastas Dott. CEB&BB PECCEOLI.
--- La sottoscrizione viene fatta per oncle di27 gtsmtni; all'atto della mode. del fu Giustino - 26. Arean o, m- il sottoseritto useiere, esereente alla i211 Sma. MAGNEI.M. CADO.

slma il sottoserat e paga L. 6 per o6ei encia gumpadata 11 presso d'ogni ee
a presuLà q t ere anta ar

Oli Stabilimentj di Banca ansidetti sono incaricatidi dare tutte le maggiosi del in Domenico - 2 Gi s ino Volpe modi tracciati dau'art. iti del Codice 11sottoseritto, incaricato colla ordi-
informasioni che si desiderassero del fu Pietro - 28. Sante Livio . 29. di procedura civile al signor Pietro nansa delsi r ndice dele to alls

illNISTERO DELLE FINANZE La Soeletà non proponendosi verna luoro,ma lisolo miglioramento delle noe el tri sa d
ro hS data 19 regis

BlBEB0g ggggãI.E DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI gg'ad uµlli in lia, sarà paga se i suoi sforza saranno secondati eco- preeetto in virtù di titolo eseen
nu a r a la -am

10 marzo 1870. Il Comitage della Società deV is, essi Panepucci uali gli notticato, col quale viene a esso del dl 28 aprlie cadente, aore 0, e

Appalto delle .NE. Fonti di Beeoaro useamen settino. .
ed ere de f

le V
tra goo pe gn n o rn n air ,sarbb

Gratteni Severino Domanjeo e Carmina Rieciardi, mento di L. 490, son la comminatoria di tutte le mercansleema sieest,
AVVISO per numeBiÓ YO •

764 GiatemeHi Giuseppe
al Parlamento

coningi !!erar41aa Rigetardi e Gio del pignoramento mobiliare, comq stenti nella taberna del falli posta

Si fa noto al pubblico che negli ineanti oggt tematisi
in questo Ministero vanni Moreantout, elsmaria Rie- pin Istamente risulta dal detto atto uesta ei via lemli, uno

Igdeliberato rappaltodegli Stabilimenti delle Fonti Minerali
di spettanza Istanza per montaa di perlie, re, postiinFrato, che uno Balla plassa ciardi e Da e o precettfro stesso bio ofereng roa

demanislo,esistenti nel comune di Recoaro in provincia di Vieensa, all'au- L'ilinstrissimo signor car. avvocato
di Sant'Agostino, e l'altro in prossi- tin 8

.

TranceseoVivio Eglio Firense, ti 20 aprile 1870- a tutta spesad Ëaequiregg
tore della migliore oferta proientata in lire 30,200 di annuo canone, e che il 61ovanni Martini di Prato, rappre-

mità di via della Stufa, di proprietà ederede del in Berardiqp - 33 Berar. 1219 L'useiere: A. Moal• Dalla canoelleria del tribunale ei
termine utileper faumento, non inferiore al ventesimo sull'ansidetta oferta, ntato dal sottoseritto procuratore, del sig.Giovan Battista del in Adetfo gino Giusti-38. Antonio, Giampletro vile e oorrpsjonale di Firenze, E di
sclaiÏrà alle ore 3 pomeridiane di venerdi giorno 29 del corrente aprile.

a domandato all'illustrissimo si r FuKieul, pessidente domicillato in ed Elisabetta Rossi e di oostei marito Aff!SO• trlbanale dieommercio.
Stanno ferme del restá totte le altre avvertenze già fatte di pubbica ra- residente del tribunale civile e -

Prato, e dei goali intende promuo- Luigi di Aog e i
, es Con atto di seconda eitazione del Li 20 aprile $870.

p 4 a isodel 2 del p remu
Cop Gzamaar, ti n s ter no Osmammun.

rdsLaU d
di 2 febb o 7 a B U no


